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CORRIERE. 


All'ordine del giorno, veramente, non vi è che 
il fischio. Mefistofele è il dio attuale dei socia- 
listi intransigenti e di tutti gli anarcoidi e rivo- 
luzionari che loro fanno corona. Essi non hanno 
che una preoccupazione : organizzare la fischiat 
collettivista con la quale salutare lo Czar Ni- 
colò II attraverso le terre d'Italia. Enrico Ferri è 
alla testa di questo formidabile partito sibilante, 
che, come ha cantato gustosamente Guerin Me- 
schino domenica scorsa, 

s+-.attonde lo Czar dentro le mura 

di Roma per poter dar fiato al fischio, 
però che coscienza l’assicura 

che d'andare in Siberia non c'è rischio. 

No, questo rischio non c'è davvero; e quali 
che no essere le misure di precauzione, pre. 
ventive e repressive, che il governo infermiccio 
dell'on. Zanardelli vorrà prendore , i fischiatori 
non correranno che un rischio solo: essere presi 
in giro dal buon senso immancabile della mag- 
gioranza assoluta degl’italiani. 

Già, questa fischiata allo Ozar, che viene a fare 
atto di cortese amicizia verso il nostro Re costi- 
tuzionale e verso il nostro Paese, libero ed indi- 
pendente, non ha ragion d’ossere, nemmeno se si 
pensi che il dispotismo russo non è più cosa dei 
nostri tempi e che l'ora dello czarismo assoluto è 
finita. Nicolò II, che viene in Francia, in Italia, 
nei paesi della libertà, quasi direi della degene- 
razione liberale, fa la dimostrazione più bella in 
favore di quel liberalismo pel quale parecchi e 
densi strati del mondo russo — strati alti e strati 
bassi — non sono affatto preparati. Altro che fi- 
schiarlo! C'è da applaudirlo, e si può stare certi 
che l’aberrazione sibilatrice dei nostri rivoluzio- 
nari provocherà attorno a Nicolò II dimostra- 
zioni clamorose, che, senza quella provocazione 
grottesca, sarebbero probabilmente mancate. 

Alla lotta contro inue, contro la Siberia de- 
scritta da Kennan, avrebbe grandemente giovato 
l'accoglienza misurata, contenuta, fredda di un 
popolo geniale, intelligente, civile come l’italiano. 
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Si sarebbe ripetuta in tutta Europa, e non a 
torto, la famosa sentenza: le silence du peuple est 
la legon des rois. Invece il popolo italiano darà 
una lezione, tutt'altro che di silenzio, ai fischia- 
tori per progetto, abbandonati già fin d'ora da 
quanti, anche nelle lotte più spinte della vita po- 
litica, portano il senso della misura e della re- 
sponsabilità. 

Dovevano organizzarla due anni sono, la fi- 
schiata, quando rè Vittorio andò pel primo a 
Pietroburgo. Allora sarebbe stato più facile ven- 
dere al buon pubblico lucciole per lanterne; si 
poteva predicare alle turbe che re Vittorio an- 
dava ad imparare lo czarismo pratico; che il 
costituzionalisno andava a piegarsi all’assoluti- 
smo, che la patria di Beccaria andava a piegare 
le ginocchia nel paese del Ant, che il nostro re 
andava a vestirsi da cosacco.... e giù fischiate, 
lungo tutta la linea ferroviaria italica, così al- 
l'andata come al ritorno... Ma allora ci sarebbe 
Stato da arrischiare qualche poco, non di Sibe- 
ria, ma di carcere preventivo, poi la pubblica 
incredulità avrebbe riso in faccia ai seminatori 
di siffatte paure... è si è aspettata l'ora del mi- 
nore rischio... Pure, c'è da scommetterlo , per 
legittima reazione del sincero sentimento italiano, 
coloro che ne usciranno con la peggio saranno 
i fischiatori, 


* 


Non rattristeremo i lettori con lo notizie della 
peste di Marsiglia. Veramente, di notizie non ve 
ne sono più. Non v'ha più nulla di serio nel 
mondo — nemmeno la peste, i cui furori riman- 
gono nei ricordi storici e nelle descrizioni me- 
morabili di Boccaccio e di Manzoni. A Vienna, 
ed a Napoli, come ora a Marsiglia; pochi casi, 
mortali quasi tutti, ma immediatamente limitati” 
circoscritti. L’ igiene progredita, la scienza me- 
dica sono sempre pronte contro il nemico, rapi- 
damente soffocato. La contagiosa paura del pub- 
blico non ha tempo a diffondersi, perchè il con- 
tagio mortale che la suscita è spento nel suo 
nascere, 


— AL Gino ZooLogico A SKAUSEN (Stoccolma) (fot. A. Blombergs). 
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Pure, da Marsiglia in questa ingrata occasione 
è venuto un insegnamento pratico a certi rifor- 
misti ad ogni costo: l'annunzio della peste ha 
fatto scappare, davanti al pericolo, gl’infermieri 
laici. Il sentimento della propria conservazione 
ha potuto più del sentimento del dovere fra per- 
sone che non possono compiere ufficio così de- 
licato se, prima di tutto, non le sorregge: quel 
sentimento. E allora si sono dovute invocare le 
suore — in quest'ora di lotta anti-congregazio- 
nista — e le suore, chè erano state esputse, sono 
ritornate, quando il pericolo era*evidente, ed 
hanno ripresa la loro opera di dévouement e di 
carità. È inutile; per certi delicati uffici, dove 
lo spirito di sacrificio deve accompagnare e sor- 
reggere costantemente l’attività individuale, è 
necessaria prima di tutto la vocazione, — e questa 
non è roba da laici, che si preoccupano, natu- 
ralmente , della.paga, della carriera, della pro- 
pria esistenza e dei proprii interessi domestici 
Le suore, le corporazioni religiose ospitaliere, di 
fronte ai minimi inconvenienti , offrono sempre 
i massimi vantaggi materiali e morali; se non 
vi fossero, bisognerebbe crearle, come è accaduto 
in Inghilterra, dove siffatte corporazioni, fuori 
dal pregiudizio cattolico, hanno reso e rendono 
servigi eccellenti. Se no, in mano ai laici, 
oggi si può aspettarsi, come testè a Mars 
una fuga davanti alla peste, domani c’è da 
dersi uno sciopero, in omaggio ad un ordine 
della Camera del voro, 

Fin che si tratta di lasciare a piedi, in città 
o in campagna, i buoni borghesi, come accade 
ora lungo le linee della Nord-Milano, gl’incon- 
venienti dello sciopero possono essere gravi, ma 
non gravissimi. Lo sciopero degl’infermieri di- 
pericolo pub- 
toria dell’umana carità 
gli esempi di assistenti mercenari abbandonanti 
malati e moribondi non mancano, mentre esempi 
di creature votatesi all'opera di pietà e di sagri- 
ficio e fuggenti nell'ora del pericolo, si cercano 
invano. Anzi, nelle grandi epidemie come nelle 


sertanti i letti dei malati costituis 
blico evidente, e nella 
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sanguinose guerre, emergono sempre, fra lo sco- 
ramento dei più, figure e gruppi di suore cari 
tatovoli affermanti coll’altezza dell'esempio quella 
solidarietà umana... che i nostri socialisti stanno 
reggimentando per tutt'altro che per amore del 
prossimo. 


* 

Ma dove è mai, in mezzo a tanta lib: 
a tanta modernità della coscienza e del pen 
lo spirito di tolleranza? Guardate che cosa 
caduto attorno al monumento di Ernesto Renan, 
in quella Bretagna che lo spirituale poeta trat- 
teggiò con dolce idealizzazione nella Podsie des 
races celtiques. 

Pgli, indulgente verso tutti, anche verso la re- 
ligione, verso il suo simbolismo; egli annien- 
tante volontieri la propria personalità nelle estasi 
dell'idealismo quasi divino, ha avuto attorno alla 
propria statua l’accanimento dei clericali, con- 
trapposto all'accanimento dei giacobini — la 
lotta di due intolleranze!... Ma come gli estremi 
si toccano sempre!... I clericali non volevano la 
statua di Renan, la cui opera è tutta riboccante 
della più delicata spiritualità, come i giacobini non 
vogliono da noi il monumento a Napoleone III, 
negando i fatti riconosciuti dalla storia. Ma an 
che a Treguier, aiutante la pioggia, i bollori dei 
clericali bretoni minaccianti una nuova alzata 
di forche e di immondizie — come per la_sop- 
pressione delle congregazioni — è stata sopraf- 
fatta da un'ondata di intellettualità, riassun 
nel discorso di Anatole France. 

Vi sono stati sì, qua e là dei fischi.... Anche a 
Treguier l'intolleranza non ha trovato, alla fin 
fine, che un'espressione grossolana e grottesca. 

Il fischio — ecco il simbolo comune di tutti 
gl’intolleranti a e filosofia li dividono, il 
fischio lî unis 


Cicco e Cola. 


«Hunyadi Janos” 
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preferibile alle acque purgative che hanno con essa qualche s0- 
miglianza. (Gazzetta medica di Roma) 
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ATTUALITÀ ILLUSTRAT 

La regina Margherita alla fine di luglio ha in 
trapreso un viaggio di diporto al Capo Nord, ed ora è 
sulla via del ritorno. Dappertutto la grazia-e la bontà 
della regina madre d'Italia sono state fatte segno a di. 
mostrazioni di rispetto, di simpatia affettuosa, da parte 
delle corti amiche e delle popolazioni. In Svezia, dove 
la regina madre si è qua è là fermata nel ritorno dal 
Capo Nord, Sua Maestà fu accolta in modo veramento ca 
loroso; e da fotografie giunteci da Stoccolma siamo lieti 
di riprodurre alcuni episodii di questo -viaggio carat 
teristico; come la visita della regina madre al giardino 
zoologico e l'intervento di lei ad uno spettacolo di 
danze nazionali svedesi dato in suo onore n Sknusen, 
l'esposizione etnografica di Stoccolma, anzi della Svezia 

La duchessa Teresa Ravaschier! morta a 
Napoli il 10 settembre la madre della Carità, la du- 
chessa Teresa Ravaschieri Fieschi dei principi Filan- 
gieri, nata in Napoli il 6 gennaio 18: Un carcinoma 
allo stomaco insidiava da due anni la vita di lei, dedi 
cata interamente da quarantatre anni ad opere della più 
illuminata pietà. 

La duchessa Teresa Filangieri, a ventuno anni aveva 
sposato il duca di Roccapimonte, conte di Lavagna, 
don Vincenzo Ravaschieri Fieschi, e da questo matri- 
monio era nata una figlinola, Lina, l'adorazione della 
madre. Dodici anni dopo, nel settembre del 1860, in 


a cella del monastero di Santa Dorotea in Bologna, 
bella esile creatura morente, diceva alla propria 
dre: “ Sono tanti i poveri che sofirono!, — e spi- 


rava. Quella bambina era la figlia prediletta della du 
chessa Teresa Ravaschieri , che dalle parole della sua 
cara defunta trasse l'ispirazione alle innumerevoli opere 
di carità che l'hanno resa celebre a Napoli e in tutta 
Italia. Da allora la duchessa di Ravaschieri non api 
tenne più ad altri che al mondo dei soffi 
sventurati, d'ogni elasso, d'ogni condizione, tanto più 
da Jei ricercati, quanto più umili, quanto più derelitti, 
quanto più abbandonati. 

Nel 1878 nei suoi possedimenti di Rocca Pimonte, 
presso Salerno, mentre infieriva il colera, fondò un ospe 
dale pel colerosi. Nel 1884, quando il flagello ritornò a 
percuotere Napoli spietatamente, essa, dama della Cro 
Rossa, alla quale diede grande incremento, si prodigò 
dovunque i colpiti dal morbo e dalla sventura più ab- 
bisognavana di conforto e di aiuti, gareggiando fn esempi 
di devota bontà caritatevole col compianto re Umberto I 
e col pio arcivescovo di allora, cardinale San Felice. 

Così, nel 1883, pel disastroso terremoto di Ischia, essa 
fu la prima ad accorrere nell'isola desolata a farvi opera 
esemplare di salvataggio. Consacrò larga parte della 
propria fortuna alla fondazione dell'ospedale Lina © 
della Casa Paterna; presiedette l'Associazione di 
corso per le giovani cieche, la Casa delle Orfanelle in 


Stoccolma) (fot. A. 
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mber 


Sant'Andrea delle Damo, resse l'Istituto ortopedico 
donò al futuro Sanatorio di Pozzuoli una splendida 
villa. La sua ultima volotità è stata di legare cospicua 


parto delle proprie sostanze nl mantenimento delle opere 
pie che avevano a&sorbito tutte le sue cure 
Proelive per altezza di mente all'amore per le arti e le 


lettere, predilesse sempre gli spiriti colti; scrisse be 
sime pagine, narrando la vita breve della sua Lina, e 
pubblicando pregevoli volumi, quali La storia della Ca 


| rità Napoletana è Come sorse il mio ospedale. Un anno 
'P 

| fa, a rivendicare la memoria dell’illustre padre su 

| pubblicò sopra 72 generale Carlo Filangieri, un' opera 


storica di grande valore (ed. Treves). 
Pei funerali di lei Napoli ha fatto manifestazioni 
commoventi, solenni; il re e la regina hanno mandat 


sul feretro della donna pietora li corone; tutt 
quel minuto popolo napolotano che aveva veduta'e sen 
| tita per quasi mezzo secolo l’opera di carità di quel 
l'angelo del bene, pianse attorno alla sua n la madre 


di tutti, che potrà forse trovare altre che l'uguaglinc 
nessuna che la superi nell'amore per tutti gli umili, per 
tutti gl'infelici, 

Un monumento a Lorenzo Cobianchi fu » 
nemente inaugurato in Intra il 30 agosto. Lorenzo ( 
bianchi, morto nel 1881, fa esempio di operosità indu 
striale, promotore dello sviluppo economico di Intra 
devoto al bene pubblico come membro dello ammistra 
zioni locali, come sindaco, come deputato al Parlamento 


n 


nella 5.* legislatura. Morendo, egli lasciò diecimila lire 
di rendita perchè fosse fondato a Intra un Istituto di 
arti e mestieri, che, attirando la gioventà introse, pre 
paragse ed assicurasse lo sviluppo delle industrie lo 


cali. E 


l'istituto sorse, potentemente aiutato dalla ve 
dova' del Cobianchi, signora Luisa Brielli, che rinunciò 
all’usufrutto dell’ingente reddito, e fece a tutte sue 
speso(costruire l'edificio bellissimo, dove dal 1885 l'isti. 


| tuto, diretto dall'intrese professore di fisica, Angelo Ar 
| turo Pozzi, è andato prendendo notevole sviluppo, di- 
ventando regia scuola professionale, sorretta anche da 


contributi dello Stato, della Provincia, del Comune e 
della Camera di Commerelo, e di altri enti privati. 

‘All’autore primo di questo istituto spettava bene un 
attestato della memore reverenza degli intresi, ed il voto 
generale fu soddisfatto con lo scuoprimento della bella 
statua, opera del giovine scultore Cesare Villa di Vi 
gevano che illustriamo con nostra fotografia. 

Delle grandi manovre nel Veneto ha scritto 
in modo esauriente negli scorsi numeri il nostro Ugo 
Pesci. In questo numero diamo le illustrazioni relative 
al periodo di chiusura di quelle importantissime eser- 
citazioni. Alle illustrazioni di carattere militare ne ag- 
giungiamo una di carattere sportivo — l'imbarcazione 
della società reale Canottieri Bucintoro sul Sile, diretta 
| a recare a Sua Maestà il Re l'omaggio dei Canottieri 
| posti in-Venezia sotto.il patronato reale. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Intra. — INAUGURAZIONE DEL MONUMRNTO A LORENZO CORIANGHI. 


LA DUCHESSA TERESA RAVASCHIERI È 1 MILITI DELLA ( ROcE Rossa A NAPOLI (fotografia C. Crocco Egiuota), 


0 STADT-CASINO (fotografia R. Spi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Max Nurdau. 


Il sesto Co; Bionista riunitosi il 23 agosto 
nella vasta e sontuosa sala dello Stadt-Casino di Basilea 
ha avuto importanza pel numero grande degl'interve- 
nuti — poco meno ili 700 delegati delle associazioni israe- 
litiche di tutto il mondo. Ne accorsero fin dall'estremo 
lembo del Sud-Africa, dall'America, dalle steppe del 
Caucaso, r 

Il movimento sionista sorse nel 1896 per opera del 
dott. Teodoro Here], uno dei più reputati redattori dolla 
Neue Freie Presse, che nel suo Judenataat propugnava 
la ricostituzione di uno Stato giudaico, con questo pro- 
gramma: “ Migliorare le tristi condizioni degli Ebrei 
oppressi mediante la colonizzazione sistematica della Pa- 
lestina e dell'Asia Minore, ottenendo cioè per quei co- 
Joni dalla Turchia e colla garanzia delle potenze euro: 
pee, il godimento di pubbliche e private libertà. , 

L'idea che faceva tosto rapida breccia nelle popola- 
zioni israelitiche d'Oriente, vittime della ferocia antise- 
mita, era accolta altrove con scherno; ed in ispecie agli 
Ebrei dell'Occidente d'Europa riusciva antipatico un 
progetto che poteva farli considerare come'&tranieri nei 
paesi in cui sono nati e di cui si vantiltio cittadini: 

Ma ormai si è compreso che unicà finalità del Sio 
nismo è trovar ricovero a tanti paria; povera gente che 
in Russia, in Rumenia, in Polonia, è dichiarata stra- 
niera e vive nel disprezzo genoralo, sempre in procinto 
di vedersi oltraggiata nella persona © negli averi, op- 
pressa da barbare leggi che le negano ogni più olemon- 
tare diritto 6 nol cui orecohio risuona troppo spesso il 
grido di morto. 

Che se una iden di nazionalità può animare di un 
vivo soffio lo spirito dei futuri coloni, il diffondersi dî 
una tale idea non sarà che In conseguenza necessaria 
della riunione di migliaia d'individui aventi identità 
di lingua, di tradizioni, di costumi e «i sentimenti, ed 
a cui l'odio più efferato impedì di trovare una patria 
nella terra che li vide nascere; ma non potrà 2; suo- 
naro offesa ai sentimenti degli Ebrei d'Occidente che 
godendo în paesi come l'Inghilterra, la Francia, 1'0- 
landa, l'Italia, ecc. da più 6 più decenni dell'egua- 
glianza civile e politica, si sontono a questi paesi di- 
venuti loro vera patria ed alla quale hanno dedicato le 


(Fot. R. Gervasutti). 


Avv. Felice Ravenna. 


‘l'eodoro Herzl. 


forze migliori dell'ingegno e dell'attività, legati da af- 
fetto vivissimo. 

Lo stesso Max Nordau, spirito distruttore per eccel- 
lenza, s'invaghi dell'idea divenendone in Francia il più 
illustre ed autorevole banditore è dimostrando la per- 
fetta compatibilità del Sionismo col patriottismo occi 
dentale: infatti oggi questo movimento, divenuto espres- 
sione di solidarietà verso le plehi giudaiche, siano esse 
vittime come in Rumenia di subdole leggi o come in 
Russia di tollerati massacri, conta anche in Italia non 
pochi aderenti tra gli Ebrei e i filosemiti. 

L'abbandono di ogni idea politica ha avuto ora nuova 
© significante conferma nel Congresso testè chiusosi. 
Questo (cui partecipavano sei delegati italiani rappre- 
sentanti un miglinio circa di Sionisti) decise a gran 
maggioranza, dopo una vivace ed aspra discussione che 
pareva dovesse scindere gli intervenuti in modo irrecon- 
ciliabile, di accettare ln. propastidel governo inglese 
che concede agli Ebrei un estesissimo territorio presso i 
laghi equatoriati d'Africa, E gli oppositori più fieri fu- 
rono in massima parte gli E ‘orfentali, quelli ap- 
punto cui per In terribile Toro condizione che li fa in- 
certi ogni giorno della sorte che Ji attenderà il domani, 
doveva parere la tavola di salvezza gettata al naufrago; 
ma invece con tenacia meravigliosa e commovente sono 
disposti ad attendere ancora: sorride loro, forse perchè 
non hanno mai saputo che cosa sia una patria, un sogno 
magnifico: 0 tutto o nulla! E vogliono una patria tutta 
loro, in Palestina, nella terra dei loro avi, nella terra che 
invocano nelle quotidiane preghiere, come sede del loro 
tempio e della loro gloria,.; È l'avveramento della pro- 
fezin mensinnica che essi attendono con incrollabile fede. 

Una nostra incisione rappresenta una seduta plenaria 
del congresso al quale In Federazione Israclitica ita- 
liana era rappresentata dai propri membri avvocato Fe- 
lice Ravenna e rag. Amedeo Donati, dei quali diamo i 
ritratti. Diamo anche i ritratti del dott. Herz], presi- 
dente del-congresso, ed nnima del movimento sionista, e 
di Max Nordau, il celebre autore del Vero Paese dei Mi- 
liardi; dei Paradossi, di Menzogne Convenzionali, di De- 
generazione, di Battaglia di parassiti: le due persona- 
lità più spiccate del convegno sionista di Basilea. 


Rag. Amedeo Donati. 


RAPPRESENTANTI DELLA FEDERAZIONE ITALIANA AL CONGRESSO SIONISTA. 


morali, î 


Fot. 


+ Gribuyedott. 


Del Monumento a Rènan in T'reguier si parla 
nel Corriere. All'inaugurazione parlò splendidamente 
Auatole France. I vandeani persistettero in dimostra- 
zioni ostili, alle quali risposero i repubblicani. Nella 
cattedrale di Treguior, sulla piazza dove sorge il 
monumento, mentre questo scuoprivasi fu celebrata una 
messa detta di espiazione, con suono di campane per so- 
praffare la voce degli oratori liberali; ma, alla fin fine, 
l'apoteosi di Rènan riuscì completamente attorno alla 
statua che lo, rappresenta in tutta la mitezza del suo 
temperamento sonvemente equanime e tollerante. 


I LIBRI DEL GIORNO 


IL SONNO DELLE ANIME. 


Diceva Michelet che tutto progredisce nel mondo, 
salvo una cosa sola, che sembra invece dimimtiire: 
l’anima. E oggi anche le persone che non sono 
spiritualiste constatano dolorosamente che men: 
tre le conquiste intellettuali si susseguono con 
fortunata celerità, la morale subisce piuttosto 
onfitte che vittorie, e il prestigio del male è 
infinitamenté maggiore di quello del bene. Noi 
possiamo a buon diritto gloriarci del nostro cer- 
vello, non altrettanto del nostro cuore. Le fun- 
zioni cerebrali sono oggi i migliori d'una 
volta: non altrettanto le funzioni sentimentali. 
Così che, se si dovesse formulare il vangelo-at- 
tuale degli uomini, non si potrebbe che riassu- 
merlo în questo precetto : bisogna essere vecchi di 
sentimenti e moderni di idee. 

Ma questo vangelo, pur contenendo le ragioni 
d'una vita onesta e feconda, non saprebbe ser- 
VYire praticamente, vale a dire non condurrebbe 


| al successo — l’unico Iddio in cui veramente 


scettica, 

0, per arrivari 
ntimenti buoni ed ingenui 
bagaglio inutile o dannoso, e noi li 
col sorriso compassionevole con cui 
le cose d’altri tempi. 

Gli serupoli, ormai, sono i bastoni fra le ruote 
della vita sociale. L'onestà rigida è una zavorra 
che impedisce d’innalzarsi. La modestia è inter- 
pretata, anzichè' come un segno di superiorità 
morale, come una confessione di inferiorità in- 
tellettuale. 

Senza dubbio noi ammiriamo teoricamente la 
virtù; m di la deridiamo in pratica. Noi pre 
dichiamo dai libri, dai giornali, dai pulpiti che 
bisogna essere scrupolosamente probi, perdonare 


creda la nostra epoc: 
Per ottenere il suo 


le doti 


ua 
i guardano 


PRAZIONE ITALIANA 


le ingiurie, sacrificarsi per gli altri; ma quando 
applichi queste mas- 


troviamo un ingenuo che 


sime, noi pieghiamo la bocca al sorriso I 
che all’ammmirazione, las 


lifichiamo ironicam 


un duon uomo. 
esi 


* 


Una so 


trinseco delle } 


ersone: unico giudice è il su 


cesso, 6 i mezzi con cui si è ottenuto non con. | il superbo disprezzo di tutti gli one 
Stessi che | © 
x oro vita, non | non produrrebbe più imitatori. 
l'ammirano più in quella degli altri, A parole, 
infatti, noi ci mostriamo indignati contro coloro | l'umanità, siano morali 0 ec 
che arricchiscono troppo presto e a danno degli 
altri (è l'invidia, del resto, non l'onestà che c 


tano. E il più strano è che color 
cercano di praticare il bene nella 


fa severi!) ma-in- pratica noi ci 


tosto L'egoismo è 


a famo in disparte colui | molto spesso gli uomini. brado 
che dovremmo invece levar sugli sell i 6 lo qua- pesso gli uomini buoni 


nte, anzichèein uomo Buono, 


trice illustre, Dora M elegari, ha 
orà pubblicato un volume (27 sonno delle anime) | rimedio, lento form 
ove è ampiamente e magnificamente svolta que 
sta strana e triste contraddizione. E il titolo di | pubblica, creare cioò 

quel libro ', nel suo misticismo, esprimo con esat- | per il bene, e una gino. 
tezza lo stato attuale. della moralità. Le anime 
dormono, veramente, mentre veglia soltanto il | razione è, sopratutt 

cervello; Il nostro giudizio morale s'oscura, si | si conoscano. E quan 
eclissa dinanzi al giudizio intellettuale. Noi non | affari o nella politica 
abbiamo più bilancie per pesare il merito in- | l'abbandono d'ogni scr 


7 inchiniamo di- | zia dei troppi che sono 
nanzi alla fortuna comunque ottenuta; e se lo- 
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Mmirazione, vedono curvare dinanzi a loro quei 
timidi che non sanno imitarli, 


ipettato, che noi udiamo 
plorare con sîn- 
non esserne abbastanza pro 
questa la prova suprema del presti. 
a il male, 

* 
to prestigio non v'è che un solo 
© lontano, ma infallibile: 
cercar di spostare la base attuale dell’ opinione 
un'atmosfera di simpatia 


i a at ra di disprezzo 
per il male. Il bisogno di stima e di conv 


cero rammaricd 
isti. Ed 


Contro qu 


lo 
oggi, uno dei più forti che 
do l'uomo che riesce negli 

per sola furberia @ per 
upolo, sapesse di avere 
imirazione vigliacea ma 
il suo 
nfo materiale sarebbe assai meno deleterio © 


intorno a sè n 


Io ho sempre pensato che i mali di cui soffre 
omici.0. politici, 
no tanto dall'energia di alcuni per- 
ti, quanto dalla docilità @ dall’iner 
nesti ma deboli. 

svegliare l’anima del 


on dipende 
i 0 egoi 


Come, in politica, bast 


diamo l’uomo che è rimasto povero per la sua | Popolo per abbattere i tiranni, così nella vita 


probità, c'è nel nostro elogio il veleno latente | morale basterebbe che si sv 
fante della | oneste per neutraliz; 


del sarcasmo o quello ancor più um 
compassione. 


L'essere buoni, disinteressati, il mantenersi | oggi dilaga unicamente 


dignitosamente 
si tratti di aflari o di polit 
risolutamen 


ica, il non pr 
i primi posti — dice assai 


crificare qualcuno , sia nella vita priva 
nella vità pubblica, la scelta nòn è dubbia cad 
su colui che dovrebbe essere maggiormente ri 
spettato. Si fa torto a lui perchè 
sua conosciuta onestà e sulla sua delica! 
L'individuo cattivo invece è risparmiato 


dotta. 


Si direbbè che nell'opinione pubblica è dif 
‘onoscimento di questo doloroso 


fuso il tacito 
aforisma: il male è la forza e quindi il succes- 
so, mentre il bene non è che una qualità nega- 
tiva e quindi l'oscurità e il silenzio. E Je donne 
che sentono con inconscia acutezza le necessità 
ogoiste della vita, sono le più gentili e terribili 
diffonditrici di questo aforisma. 

Gli esempi di madri e di mogli che spingano 
ì figli o i mariti a sacrificarsi, contro ogni loro 
interesse, per la bellezza d'un’ idea, sono ecce- 
zioni; mentre sono comuni e quotidiani i casi 
di donne che rimproverano ai mariti, agli amanti, 
ai figli di seguire un partito pericoloso o di ri. 
fiutare, per dignità o per principio, i vantaggi 


economici offerti da una data posizione. Le donne 


mettono generalmente in prima linea gli inte 
ressi immediati di coloro che amano, subord: 
nandovi i doveri della coscienza. 

E perchè non mi si accusi di anti-femmini- 
smo, mi preme dichiarare che non sono io, ma 
è una don Dora Melegari, che purla in que- 
sto modo delle sue sorelle. Le donne, del resto, 
hanno sempre avuto delle sottili e segrete indul. 
genze per tutto ciò che le domina, qualunque 
sia la forma del dominio. La forza, l'abilità, il 
successo hanno sempre esercitato un grande fa- 
scino su di esse. Le più oneste cercano volon- 
tieri la compagnia di quelle.... altre, note per le 
loro avventure galanti ma la cui furberia ha sa- 
puto evitare lo scandalo. E l'amica incerta, di 
cui il tradimento è pronto come il pettegolezzo, 
ha più impero dell’amica secura e leale sulla 
quale si può contare. 

È il prestigio del male, che si diffonde per 
debolezza, per curiosità, per quella inconscia re 
verenza che lo anime timide e buone sentono per 
le anime forti. 

Ma non bisogna dar troppa colpa alle donne 
di questa vigliaccheria. Gli uomini fanno lo stesse 
o peggio. Negli affi 


dui più onesti quelli che esercitano maggior in- 
fluenza; sono gli abili e i furbi, coloro da cui si 


Spera 0 si teme, che attirano intorno a sè più 
largo stuolo di adulatori. E nella vita, semprg 
sono gli egoisti che, suscitando paura o am: 


1 Milano, F.lli Treves, editori (L. 3 


i calcola sulla 
LI0 
por- 
chè lo si teme, ben sapendo che in lui parle 
rebbe alto ed energico il sentimento della vena 


liassero le anime 
aro la potenza dei malvagi 
ero quel prestigio del male ch 
hè trova nelle co 


© per restrin, 


hodesti, non giova. Nel mondo, | scienze frolle della maggioranza, invece che osta- 
klere | coli, un terreno aperto è indifeso. 


n prim a bene Scimo Stone. 
la Melegari — significa venir relegato negli ul- 


timi. E quando lo circostanze costringono a sa. 


, non sono già gli indivi- 


|, di Città di Castello, 


L'EDITORE SCIPIONE LAPI 
nacque ad Apecchio (provincia di Pesaro) nel 1846. 
Studiò matematiche a Pisa; interruppe gli studii e fece 
da volontario la campagna del 1866; conseguì la laurea, 
abbracciò l'insegnamento che avvicendò con la profes: 
sione d'ingegnere, e acquistando, quasi per ischerzo un 
piccolo torchio da litografia per bisogno della sua pro- 
fessione, venne su, a un po'per volta affermandosi ti- 
pografo ed editore di prim'ordine. Così creò a Città di 
Castello il grande stabilimento tipografico che oggi conta 
31 anni di vita onorata e che dà'lavoro a circa 100 operai. 
Per gli eleganti e nitidi tipi del Lapi furono pubbli- 
cate opere importantissime ad ogni ramo di cultura. 
Ruggero Bonghi, Alessandro D'Ancona, Ernesto Monaci, 
Francesco D'Ovidio, Luigi Morandi, Augusto Franchetti, 
Raffaele De Cesare, Francesco Schupfer, Luigi Amabile, 
pubblicarono gran parte delle loro opere su i tipi dei 
Lapi. Un lavoro importantissimo, mereè l'attività in- 


ad attenderla, tra la più viva e più forte commozione. 
Nel testamento il Lapi, con pensiero davvero ammi- 
revole, e che rivela la bontà di cui era pieno il suo 
cuore, ha lasciato al personale del suo stabilimento la 
proprietà del medesimo. E perchè l'azienda possa sem- 
pre inspirarsi alle nobili tradizioni a cui l'ha portata 
ll fondatore ha nominato esecutore testamentario il 
prof. cav. Silvio Serafini, rettore di quel Collegio Con- 
Vitto Serafini il quale da molti anni era suo aflezio- 
nato collaboratore nell'azienda tipografica. Lo stesso 
prof. Serafini è chiamato dal testatore a presiedere la 
istituenda Cooperativa, sua vita naturale durante. 


UN BUSTO DI LUIGI PASTRO. 


A quanti conoscono (6 ogni italiano dovrebbe 
conoscerla) la storia dei processi di Mantova, 
suona caro erito il nome di Luigi Pastro, 
condannatò dall'Austria a 18 anni di carcere 
duro con quella stessa sentenza del 1° marzo 
1853 che condannava alla forca lo Speri, il Gra- 
zioli, il Montanari, e distribuiva liberalmente l’er- 
gastolo a tant’ altri magnanimi. Ed è pur nota 
l’eroica fermezza ch'egli oppose alle minaccie e 
lusinghe de' suoi aguzzini; non impaurito dalla 
prospettiva del patibolo, non fiaccato dalla fame 
che gli si faceva soffrire per strappargli una con- 
fessione, capace di dire al giudice militare Krauss 
che gli si slanciava contro furibondo; * Getti 
quella spada, o ne dia una anche a me per cin 
que minuti, e poi m'insulti, e troverà chi anche 
moribondo saprà risponderle, , 

Di quest'uomo venerando, ch'è uno degli uo 
mini superstiti dell’epoca triste e gloriosa è porta 
arzillo e sereno il peso de' suoi ottant'anni, mo 
dellò recentemente un mirabile busto in creta lo 
scultore veneto Urbano Nono. E il valentissimo 
artista foce dono dell’opera sua al vecchio } 
triota. Noi crediamo di far cosa grata ai lettori 
dell'ILLUSTRAZIONE IrALIANA riproducendo la foto: 
grafia di quel busto e pubblicando nello stesso 
tempo il bel sonetto ch'esso inspirò a una nostra 
insigne poetessa. 


SONETTO. 

Un po' d'argilla, un po' d'acqua di fonte 
e la stecca s'avvia. Qual magistero 
nel fango induce il palpito del vero, 
V'apre degli anni e del dolor le impronte 

2 ereta questa? èd agita un logge 

soffio le labbra alla parola pront 

è creta? e vedo sotto l'ampia fronte 

il prodigio operarsi del pensiero? 

O generoso che il fiorenté maggio 
destevalla patria; o schietto cuoro ai vili 
tremendo, © saldo 6 impavido alla morte; 

ben io qui veggo dei vostri occhi il raggio, 
e le memonie, e gli estri giovanili, 


stancabile del canarie editore, lo stabilimento Lapi 
| ha iniziato da qualche anno sotto Ja guida di Giosue 
Carducci. È la ristampa dell’opera Muratoriana, Rerum 
Italicarum Soriptores: opera colossale a cui han messo 
mano uomini e giovani di riconosciuto valore. 
ipione Lapi è morto a 56 anni, improvvisamente a 
Vallombrosa, ove ni era recato per pochi giorni a ri- 
temprare le sue forze. Era deperito da qualche tempo 
a causa dell'immane lavoro che si era imposto, ma 
nessuno dei suoi amici si sarebbe potuto immaginare 
una fine così repentina. Quando la salma giunse a Città 
| di Castello, tutto il paese, da lui tanto beneficato, era 


e dell'eroe l’onesta anima forte, 
VITTORIA AGANOOR-POMPILI. 


ACQUA 
DI QIESSHUBL 


MATTONI 


raEsso CARLSSAD 


Trovasi NEI NEGOZI D' ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


232 i ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


poss 
pa 


Zaino a terra! 
LE.GRANDI MANOVRE NEL VENETO (istantanee di E. X.). 


LUSTRAZIONE 


ITALIANA 


K MANOVRE (istanta 


Le grandi manovre nel Veneto. — L'uLriMA GIORNATA. — Sua Masràj : 


da schizzo di E. X). 


A MONTEBELLUNA (disegno di A. Minardi, 


CHNDE ACCLAMATO 
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Tra Vallombrosa e il Casentino. - 


L'antica locanda italiana. 

Colui che fu il pioniere del giornalismo ame- 
ricano, quel famoso Bayard-Taylor, che, secondo 
Humboldt, aveva viaggiato più morido di quello 
che il gran geografo 
e avesso descritto, 
peteva sovente, che 
il miglior albergo che 
si ‘o mai desi. 
sognare, era 
una solitaria locanda 
italiana del vecchio 
tempo, dove la pa- 
drona, festosamente, 
vi dà il benvenuto lì 
seduta davanti al 
portone col candido 
e ruvido grembiule 
di canapa, mentre 
pela un pollo e squil- 
la l'ordinazione alla 
figliuola che sta in 
cucina, perchè ap- 
pronti il girarrosto, 
l’antichissimo girar- 
rosto a pesi, non l'al- 
tro a elica che inven- 
tò Leonardo da Vinci. 

Il tipo della spe 
cio, intorno a cui i 
più bizzarri e gio 
condi uomini di To. 
scana , sbrigliarono 
il loro umor faceto 
decantandone in ver- 
si e in prosa lo bur- 
lette e le pappatorie, 
fu e rimase per lun- 
go volger di anni, 
l'osteria detta del. 
la Consuma. 
Fors' anche lo così 
dette consumazioni 
sono derivate da quel 
nome, 


Il fatto sta cho la 
Consuma era tal- 
mente lontana è ta- 
gliata fuori‘da ogni 
sollecita 6 ‘agovole 
comunicazione, che 
qualsiasi facezia ed 
avventura che la ri- 
guardasse, poteva 


passare benissimo... 
N'era così difficile 0 
costoso il controllo! 


La burla 
del Piovano Arlotto. 


Le gaie veglie di 
quell’arguto mattac 
chione del Piovano 
Arlotto hanno il loro 
bravo aneddoto, cu- 
riosissimo, sulla Con. 
suma: figuratevi che 
il granduca Cosimo 
Il, volle che siffat- 
ta piacevole istoria 
fosse rappresentata 
dal pennello di Bal- 
dassare Franceschi- 
ni. Il Piovano Ar- 
lotto nel tornare dal 
Casentino, essendo 
cattivo tempo, al- 
loggiò una sera 4 
l’osteria della Con- 
suma; più di trenta 
contadini si trova. 
vano adunati davanti al fuoco. Il povero Pio- 

no non poteva nè asciugarsi, nè scaldarsi. 
Facendo pertanto vista d'essere impensiento e 
afflitto, fi che l'oste gli domandasse che dia- 
rol mai gli fosse accaduto. E il Piovano: — M'è 
venuto un caso as: spiacevole e strano. Mi 
sono caduti da questa cintura quaranta fiorini. 
Spero di ritrovarne di molti, perchè mi pare d’a- 
yerli perduti poco indietro. Domattina allo spun- 


Cappella Fra Giovanni G 


ba nuova strada della Gonsuma. 


‘om entri 
», Inf, 0. V), 


Guarda 


tar del giorno, vieni o manda meco persone di 
fiducia che li cercheremo. — Appena udito ciò, 
i contadini sparirono e con mo ‘oli 
lanternoni , s' avviarono alla c de' fior 


così il Piovano potette godersi la fiammata del 
camminetto a suo bell’agio, 

Erano i tempi de' tempi, nei quali, secondo 
babbo Dumas, il viaggiatore in Italia * si scal- 
dava durante l'estate al sole; e... nell'inverno 
al Vesuvio!» 


La nuova strada della Consuma. 


Ade 


0, invece, a poco a poco, colla novella 


alberto (fotografie R. Alvino, di Firenze). ch 


strada or ora inaugurata, l’ osteria del Piovano 
Arlotto — la famosa locanduccia in cui Ugue- 
cione della Faggiola fuoruscito, dettò il popola- 
rissimo testamento di Marco Grugno Corocotta, 
il decantato porcello del Casentino, di cui son 
così rinomati i prosciutti! — cederà volentieri il 
posto a un grand’ albergo comfortable col por- 
» in divisa e le costolette di vitello con l'osso 
attaccato collo 
ela coroncina di ca 
ta gigliettata in ci- 
mal... Magnifica stra- 
a questa della Con- 
suma, un vero t 
foro della foresta 
Un incanto di ver- 
dura e di ombre fra- 
stagliate e semimo- 
venti.... Luce mo: 
e mesta! Attraverso 
boschi centenari di 
castagni, di abeti, 
di faggi, pianeggian- 
do su per gioghi al- 
pestri, valicando pre- 
cipizi e riunendo co- 
me labbra d’amanti 
desiosi, burroni e 
spelonche; essa ri- 
congiunge quel ver 
de canestro del Ca- 
sentino — di cui la 
Divina Commedia è 
la Guida e Dante il 
Cicerone! — alla fo- 
resta sacra di Val. 
lombrosa, rosata e 
trasparente nelle sue 
aurore fantasiose, 
magica e fantasma- 
gorica nei suoi tra- 
monti immaginosi, 
scura, silenziosa, so- 
lenne come una cat- 
tedrale gotica nelle 
sue abetine dalle ae- 
ree volte di verdura 
sostenute da migliaia 
di colonne, alte, snol- 
le, dirittissime, arti- 
sticamente allineate 
— le “travi viventi, 
dell’Alighieri! 

La millenaria Val 
lombrosa, decantata 
dalla severa Musa di 
Milton e dalla sfol- 
gorante fantasia del- 
l’Ariosto.... Congiun- 
gendo Vallombrosa 
al-«Casentino, nel 
cuore d’Italia, fra 
Firenze 6 Roma, po- 
tremo realmente, in 
breve volger dì anni, 
salutare; ammirare 
è godere anche noi, 
una Svizzera no- 
strale, meno  artifi- 
ciale e-meno to- 
della Svizzera 
autentica di Gugliel- 
mo Tell è di Tar- 
tarin. 

Lo dimore estive 

in Italia, 

La ragione per la 
quale l’Italia sì trova 
tanto più addietro di 
altri paesi în fatto di 
residenze estive, non 


è già ch'essa ne vada 
sprovvista, ma per- 
le stie sono, com 

parativamente a 
) quelle di altri paesi, 
sconosciute, trascurate e senza sviluppo. Più co- 
nosco l’Italia che sta al di fuori delle città e più 
mì sembra strano che ogni anno migliaia di fore- 
stieri residenti nel nostro paese, e centinaia d'i- 
taliani, pur troppo; cerchino un rifu 
il caldo nelle montagne svizzere ed altrove, men- 
trechè soggiorni estivi, non meno freschi di quelli, 
potrebbero benissimo venire attivati nell'Alto Ap- 
pennino, come verso le Alpi Apuane, Mi ricordo 


> contro 


d'aver letto, c 
compianto Antonio Gall 
talia presente e futura 
mente pensato e italiang 
triottico. C'è un € 
dice, presso a poco, 
che 1’ Italia, in fatto 
di villeggiature, di 
summer — resorts, po- 
trebbe e dovrebbe es- 
il primo paese 
mondo. E  sog- 
giunge: “In Italia 
mancano alberghi e 
albergatori, manca 
sovratutto la ré:lame 
che adesca i turisti e 
li fa venire, — Mi 
auguro, però, che in 
quel tempo (se verrà) 
gli alberghi estatini e 
invernali conservino 
il loro proprio sigillo 
nostrale, rimangano, 


‘ quali Bayard- 
Taylor li desiderava 
e il turista inglese lî 


magnificava,con quel- 
la buona antica sem- 
plicità e schiettezza di 
cibi e di animi, che 
rendevano, prediletta 
sla locanda del vecchio 
italico stampo. Che 
l'aumento del com- 
fort non avvenga a 
spese della sincerità 
della cucina! Non sop- 
primiamo il fritto e il 
‘ato, a tutto benefi- 
delle imbroglia- 


zio 


qualche tempo fa, un libro del 
»; un libro britannica- 


apitolo sugli alberghi in cui 
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Il Casentino. 
entino, che il mio amico 
magistralmente e piacevolm 
è una delle valli più ricche, più 1 
pittoresche, più storicamente intere 


paese. Con la nuova strada che lo unisce a Val- 
lombrosa, le famose gite a Poppi, a Bibbiena, a 
Camaldoli, e su alla Verna, alla Falterona, al 
monte Fumaiolo, per scoprire le sorgenti del- 
l'Arno e del Tevere, diverranno abitudinarie 
frequenti, ricrea 
ed esercizio amabile 
delle gambe e dello 
spirito, Sarà bene, an- 
zi, andar su verso la 
Falterona a veder na 
Arno sul ver- 
sante occidentale; il 
principe dei toschi fiu- 
mi, che su dall'eremo 
vallombrosano del Pa 
radisino, scorgiamo 
me un gran nastro 
d’argento, svolgersi a 
perdita d'occhio, ba- 
gnando ridenti valli 
e ben coltivate colline, 
la cui var 
resca ameni! 


lenga del’ Zimes: “L’I- | n ( 


così 


arlo Beni ha | 
illustrato, 
lertose, più 


ssanti bel 


amente e utilmente pa- 


score 


ta © 


s'alter 
na con grata vicenda 
di verdeggianti boschi 
di castag 
e al verde 
maestoso 
faggi 6 di a 
L'Arno, il Teve 
Danto © la gi 


A proposito 
cosa utile r 


i 0 di querci 
1po delle 


re di 


rafia. 


Falterona « rchi 
ne ha, portarsi dietro 
i e dir 

Guardate un po’, 
figliuoli, che r 
sfarfalloni 
sacrati nei vostri libri 
di Difatti 


i rag 


L'Abetono visto dal Saltino. 


SA PER LA NUOVA STRADA DELLA CONSUMA (fotografie R. Alvino, di Firenze). 


UN BANCHETTO A VALLOMBR 
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Istituto ex-convento (fot. R. Alvino, di Firenze). 


molti trattati di geografia (nota giustamente 
Olindo Gu ni) approvati, lodati e adottati 
nelle scuole fanno nascere l'Arno e Tevero 
dallo stesso monte, uno di qua e l’altro di là, 
olla fraternà armonia di due gemelli. Non è 
giovato che Dante buon conoscitore dell’ Ap- 
pennino, mettesse fra il Tevere e l'Arno il crudo 
sasso della Verna cheitanto dalla Falterona, ove 
nasce l'Arno, quanto dal monte Fumaiolo, dove 
nasce il Tevere, si vede azzurra egsfumata nella 
profondità dell'oì posti Non gi rono la pa- 
recchie decine di ‘miglia ché-sono tra ;lo” due 
sorgenti e le interposte cime di. Camaldoli, del. 
l’Alpe di Serra e del bastione, per convincere i 
geografi che si copiano a vicenda, Nulla è gio- 
vato; e îl Tevere continua a nascere per gli sco- 
lari sempre insieme all’Arno e dallo stesso monte 
della Falterona! — Sia come non. detto 6 pas- 
siamo oltro.... 


Incanto di turisti e cuccagna di antiquari. 


Non v'ha castello del Casentino che non ram- 
menti qualche: fatto storico; non v'ha paese che 
non abbia dato i natali a qualche uomo illusi 
non vi ha angolo di terra che non palesi la dili- 
genza dei coltivatori; non v'ha, sto per dire, 
corso d'acqua di cui non faccia suo prò l'indu- 
stria casentinese, Ed una lingua, una lingua, poi, 
nella quale il valente filologo trova ancor vive e 
verdi le voci e locuzioni dantesche e la schiet- 
tezza, l'efficacia dell’ amabile sprezzatura, dirò 


Natura ricca di piante e di 
commove, conforta. Amene 
le parti inferiori sparse di castelli torreggianti so- 
pra luoghi famosi; alte e selvaggie le giogaie con 
larghe vedute sopra un oceano di accatastate 
montagne; recessi di solitari, convertiti in ospi- 
tali conventi e abbazie celebri nei fasti della 
pietà , dell’arte, della poesia e della scienz 
Tutti gli studiosi di Dante hanno frugato e per- 
corso il Casentino pedibiis calcantibus, quel Ca- 
sentino storico © pitt iii, sogno dei turisti e 
terra di cuccagna degli antiquari. Questi pelle- 
grini delle anticaglie, miscuglio di artisti e di 
rigattieri, conoscevano a menadito lo incanto di 
quei tranquilli castelli, il fascino di un pezzo di 
vasellame curioso, sorpreso alla mensa’ france- 
scana dei viandanti; sapevano almanaccare be- 
nissimo i loro conti dinanzi ad un oscuro taber- 
nacolo che incontravano sotto una vòlta, ove, in 
un affresco scolorito , Cristo bambino sorrideva 
a una rovina, magari a un dorso d'Ercole rive- 
stito.di borraccina. Ciò nonostante « voluto 
del tempo prima che, a poco per volta, fimamente 
e abilmente, le case del Casentino, eccettuate le 
famiglie più agiate e note e meno disposte a to- 
gliersi dalla vista cari oggetti di casa, fossero în 
buona parte spogliate delle piccole memorie do 
mestiche che l'adornavano, fitte come i fiorellini 
di campo, fra l'erba, nel mese d’aprile. 
La cronaca della nuova strada. 


così, del trecento. 
animali : tutto sorridi 


L'on. Bruno Chimirri, nel 1891, accompagnato 


nello de Cesare, visitando, come Ministro 
di Agricoltura, l’Istituto forestale, ebbe pel primo 
la visione d'una Vallombrosa stazione climatica, 
uggerì al conte Telfener la famosa ferrovi 
anaggio che dal Saltino ricongiu i 
10 di Fra Giovanni Gualberto, colla str: 
rata Roma-Firenze, alla stazione di Sant’ El- 
lero. Ricordando la circostanza di questa memo- 
rabile e benefica escursione, il geniale arti 
eloquente av to, così espres s 
Allo scopo di riunire Vallombros: ntino, 
e rendere brevi e agevoli le comuni oni fra le 
due contrade, feci compilare il progetto per la 
strada del Lago fino alla Consuma innestandola 
alla strada di Firenze, fatta ‘costruire da Leo- 
poldo nel 1817.,,. 

Difatti Leopoldo, avera in animo di conti- 
nuare questa strada dall suma oltre il Ca- 
sentino, e da lì fino a Rimini, secondo ‘il piano 
dell’insigne matematico Ferroni. Ma per l’av- 
venimento di quel gran Principe al trono d'Au- 
stria, l’opera da Lui iniziata col disegno di con- 
giungere il Mediterraneo ‘all’ Adriatico, rimase 
disgraziatamente incompiuta. Di e dall’on. Chi- 
mirri le scale del potere, la strada rimase come 
una delle tante pratiche da evadere, nè vals 
a toglierla dal polveroso dimenticatoio, le fre- 
quenti ed eloquenti esortazioni del deputato ca- 
labrese. 

Finalmente, come Dio 
pitò l’anno scorso a rinfr 
nell’aure ossigenate e resinose delle abetine di 
"ra Giovanni berto. E udito da due valentuo- 
mini benemeriti della cultura forestale del nostro 


lle, Guido Baccelli ca- 
‘si il corpo e la mente 


paese, — il comm. Francesco Picciolî direttore 
del R. Istituto di Vallombrosa e il cav. Annibale 
Franchi R. Ispettore delle foreste di Tosca mi 


udito da loro, che la famosa strada progettata dal 
matematico Ferroni, approvata da Leopoldo, pro 
pugnata da Bruno Chimirri, da Luigi Luzzatti, da 
Francesco :ciardini e da Antonio Salandra, 
era rimasta incagliata fra le secche di Barberia 
del Ministero di Agricoltura e Commercio, Guido 
Baccelli romanamente — quel... romanamente, è 
il segno particolare del suo passaporto politi 
— dette ordine che ipso facto si mettesse mano 
alla strada. 

— Eiquattrini? 


— domandarono timidamente 
meravigliando i ragionieri del Ministero. 

— I quattrini? rimbeccò il divo, i quattrini io 
gli ho sempre trovati. Cominciai, Ministro del- 
l'Istruzione, i lavori d’ isolamento del Pantheon 
con 30 mila lire e spesi un milione e mezzo. Ci 
vuol fede. e fegato. — Cosa fatta capo ha 

La strada della Consuma nella sua parte prin- 
cipale è ora già costruita e inaugurata: quell’al- 
tro po' che rimane, sarà immancabilmente com- 
piuta l’anno prossimo. 

E torneremo di questa stagione a ripetere le 
luminarie, i banchetti, le acclamazioni; torne- 
remo a bevere l’acqua sor — così fre 
che spezza i denti — della Fonte dei sette frati 
torneremo a rivedere l'eremo che fu culla del- 
l’ordine vallombrosano, quella badia da mille 
abeti mille volte cinta ,, asilo di pace e di soli- 
tudine, di cui l’Ariosto 

ricca e bella. nè men religiosa 
e cortese a chiunque vi venia. 


CarLo PALADINI 
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La strada e il terrapieno costruito dai cannonieri preaso Mai-Dongullo. Ì 
Inaugurazione della strada Asmara-Saganeiti. H 
Il giorno 11 luglio con gran pompa e con l'intervento i 

di S. E. il Governatore Ferd. Martini, del Comandante 

i 


le truppe colonnello Giacchetti, dell'onor. Mariotti, del 
comm, De Cornè ispettore del genio civile, del comm. Del 
Corso, di tutti gli ufficiali superiori, del Commissario 
di Saganeiti cav. Allori e di altri ufficiali, fu solenne- 
mente inaugurata la strada Asmara-Sagnneiti. 

Essa sì deve nella maggior parte all'opera intelli- 
gente ed instancabile di tutti gli ufficiali e truppe del 
3.° battaglione indigeni, della 3.° compagnia Cacciatori 
e dei Cannonieri d'Africa; lunga oltre 60 chilom. 
larga 6 metri in piano e 5 a mezza costa con fossi, 
cunettoni e tombini per lo scolo delle acque, paracarri 
e massicciata; vi è anche qualche opera d'arte di una 
certa importanza. Lungo la strada e nei tratti rispet- 
tivamente costruiti, dei drappelli di Ascari rendevano 
gli onori militari; il popolo ed il clero festanti dei paesi 
vicini venivano a rendere omaggio al Governatore. 

Da Uocardi, luogo di tappa, la carrozza del Gover- 
natore è stata scortata da una parte dello squadrone 
indigeni; ad un grosso masso presso Adi-Robtò, dove 
attendeva Ja popolazione ed il clero di Decomerè ed un 
reparto di cannonieri rendeva gli onori, ha fatto sosta; 
il colonnello Giacchetti ha offerto il vermouth pronun- 
ziando poche parole di ringraziamento al Governatore 
ed a tutti gli altri intervenuti. 

Sul masso di granito è scolpita un'iscrizione! che nel 
suo laconismo riassume il programma dell'attuale go- 
verno ed è un sincero ra per il colonnello, gli uffi- 
ciali e la truppa italiana ed indigena che compi l'utile 
lavoro. S. E. il Governatore volle con la sua parola far 


. 
A PRIMATI LA IMMAPIRSÀ Sta Cragna 


L'iscrizione commemorativa sul masso di granito. 


risaltare la cosa, aggiungendo che è appunto per opera 
del colonnello che si è potuto dimostrare come în tempo 
di pace gli Ascari sanno essere laboriosi ed utili operai 
e possono concorrere alla prosperità della Colonia. 

Dopo il corteo ha proseguito fino ad Afalba dove si 
trovava il comandante del battaglione di Adi-Caiè e gli 
ufficiali della 3.* compagnia cacciatori per cura dei quali 
sotto la gran tettoia, costruita per riposo dei viandanti, 
era stata apparecchiata una lauta colazione, 

Si partiva poi da Afalba per giungere a Saganeiti 
alle ore 14: la truppa rendeva gli onori militari ed il 
cap. Manfredini con tutti gli ufficiali del presidio erano 
a ricevere il Governatore e tutti gli invitati. 

E la sera al caffè principale del paese ed al Comando 
del presidio col vermouth prima è con un sontuoso pranzo 
poi, gli ufficiali di Saganeiti fecero splendidamente gli 
onori di casa, lasciando in tutti il più gradito ricordo 
dell'accoglienza ricevuta. 

La domenica di buon mattino si partiva per tori 
‘Asmara oltremodo soddisfatti della bella festa, e © 
urio che ad essa ne seguano delle altre, indizio 
sicuro di progresso e di prosperità per la nostra Colonia. 


Dall'Asmara. E. L 


1 L'iscrizione 4 del segi te tenore: * A_ promuovere 
sperità della C lia - Governando - Ferdinando 
iL Corpo di Trappe coloniali - Apri questo rotabi 


a neo; os Artistici - di Lusso e Semplici 
ì CARLO ZEN 
iva sulla piazza di Decamerè (fotografie del ten. Luigi Elia). Corso Vitt. Eman., 26, MILANO. 


Inaugurazione dell'iscrizione commemorati 
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mento se ne allontanava p ( È Ù 
i stessi codici gli venivano designati, e per coglierne su 
| quei luoghi, dal racconto ingenuo e vivo del popolo, la mirabile tradi- 

ione, L'egregio nostro bibliotecario, prof. Leto Alessandri, nel ricordarlo 


PAOLO SABATIER IN ASSISI. | mort, sn aio 


Nel 1885 Paolo Sabatie 5; pila 
Stesso in una conferenza tenuta pochi anni or sono a Milano per invito 
di quella Società Dantesca. Non aveva per nulla in animo di studiar 
San Francesco; egli si era interessato in 
quella sua visita più di Giotto che del grande 
Poverello illustrato negli ammirabili affreschi. 

D'altra parte il santo di Assisi gli appa- 
riva somplicemente come un modello di soave 
carità; non ne aveva ancora. intraveduto 
l'alto genio riformate 

E si dovè ad un mero caso se in quel for- 
tissimo intelletto si destasse la geniale è for- 
tunata ispirazion 

“ Io partiva, dopo aver compiuto tutta la serio delle 
corse sacramentali indicate dalle guide, seduto con 
altri nella modesta carrozza, che fa il servizio tra la 
città e la stazione, quando ad un segno la vettura si 
arrestò per accogliere un nuovo venuto dall'aspetto 
lieto ed aperto, il quale, scusandosi di-passarci di 
nanzi, lanciò uno sguardo come di benevola ci 
tura è di compassione, eguale a quelli che i liberi 
pensatori gioviali (ve ne sono dei mesti) prodigano 
ui frati ed ai pellegrini, 

“ Ebbene, — disse con famigliarità, — partite con- 

tenti? vi hanno dato tante reliquie quanto potevate 
desiderarne? — E, siccome io rispondeva che mi era 
recato colà per Giotto e non per le reliquie, — ma del 
nostro San Francesco, — riprese egli con incredibile 
vivacità, — che ne pensato? 
a aggiunse allora? Mi sarebbe impossibile 
di darne una vaga idea; era un'irresistibile corrente 
di parole che affluivano alle sue labbra: un panegi- 
rico detto con'una sincerità, una ingenuità, un entu- 
mo che io non aveva ma sentito l'ugua! tutto 
ciò nell'ammirevole lingua italiana, musica divina 
che è per sè stessa un canto di amore 6 un canto di 
fede. Il suo viso si era trasformato, e, come trascinato 
da un'irresistibile ispiraziono, egli andava, correva, 
dlimostrandomi come San Francesco fosse mal cono- 
sciuto, facendomi vedere in lui l'uomo, il riformatore, 
il rinnovatore. 

“Ma in tutto quel flusso di parole erano frasi che si ri. 
potevano come una specie di leit motif; Si riferivano al 
ravvicinamento di Dante a San Francesco ed al titolo 
che era stato decretato ad entrambi di Padri dell'Italia. 


visitò Assisi per la prima volta: lo disse egli cesco che ne; 


sia 


Paolo Snbatier. 


sempr 


più intenso e febbrile. Se per un mo- 
a per visitarei luoghi storici di San Fran- 


in quel tempo di fervido lavoro, mi narrava 
come ogni giorno più gli apparisse in uno 
stato di particolare commozione che si rive- 
lava in lui dalla parola calda e vivace e da 
un tenero e giocondo lume dagli occhi. 

Continuò poi nel suo studio amorevole e in- 
defesso, vivendo gran parte dell’anno nelle bi- 
blioteche di Assisi e di Roma. 

Nel gennaio del 1894 uscì a Parigi pei tipi 
del Fischbacher la vie de S. Frangois d'Assise. 

Inutile dire della fortuna del libro: esso è 
giunto alla 29.* edizione: venne tradotto în 
moltissime lingue, tra le quali in italiano!, 
în inglese, in tedesco, e in norvegese dall'illu. 
stre scrittore Bj&rnesterne Bjòrnson. 


* 


Dal 19 ottobre 1894 al 19 gennaio 1895 fu, 
con la sua buona e dolce famiglia, confortata 
dal sorriso di due graziosi bambini, ospite 
un'altra volta della nostra città. 


In questo tempo sì allacciarono i primi vin- 
coli, che poi dovevano divenire strettissimi © 


indissolubili, fra il Sabatier ed ‘Ass 


È nella memoria di tutti la sera del 14 no 
vembre 1894: oltre cento tra i più eletti 
tadini si raccolsero a banchetto intorno a lui. 

Egli — ricordo — nel rispondere a tanti 
saluti ‘di ammirazione e di affetto , tenne in 
quella circostanza, in mezzo. alla generale 
commozione, uno di quéi discorsi che la- 
sciano poi indelebile traccia nell'animo di chi 
ascolta, perchè avvivati tutti gli incanti 
della poesia ed accesi da vera e vivida fiamma 
d’amore. 

Da quel momento in poi si può dire che il 
Sabatier non lasciò più Assisi: se tornò in 


“ Egli soggiunse: come per voi francesi Ja dichi Francia fu sempre per pochi mesi; egli si 
razione dei Diritti dell'uomo ha segnato il termine di uno dei periodi della vostra sontì attratto verso questo paese, verso questi serafici luoghi, ove prin- 
evoluzione politicosociale, che è pure fl punto iniziale o piuttosto l'embrione dei cipalmente fiorì e sì svolse l’opera del suo eroe. 
nuovi tempi, così per noi italiani la rivoluzione iniziata da Francesco, cantata da nea ? Mu 3 k o? 

Dante, è il risultato di tutto il passato dell'Italia, ed è ancora di più, la profezia; È ai buoni amici di qui volle dedicato il suo secondo libro: Speculum 
il pegno, il ger- x K er fectionis, 


me dei nuovi 
tempi. 
* 


ir quanto 
però il Sabatier 
fosse venuto in 
Assisi per am 
mirare Giotto, 
e de’ suoi affre- 
schi si fosse 
quasi unica- 
mente interes- 
sato, noi dob- 
biamo credere 
che l'anima mi. 
te ed ardente 
del soave Fr 
ticello si fosse 
già dischiusa, 
ttraverso le 
semplici e vive 
rappresentazio 
ni pittoriche, at: 
traverso la in 

cantevole dol 
cezza di questi 
luoghi verdi e 
silenti, Ja via 
del cuore 0 del- 
la mente nel 
grande scritto- 
re francese, Ba- 
stò in fatti ché 
uno sconosciu- 
to compagno di 
viaggio gli de- 
cantasse per 


ore frate 
Leone, con una 
lettera che è 
tutto un deli- 
cato profumo 
di soavità e di 
tenorezza. 

Il dì 7 mag- 
gio 1898, con 
lime voto, 
il Consiglio Mu- 
nicipale delibe- 
rava di” confe- 
rire la cittadi- 
nza onoraria 
all'insigne sto- 
rico di France- 
sco e dell’età 
sua, che aveva 
consacrato l’al- 
tissimo inge- 
gno, gli studi 
indefessi, felici, 
ad illustrare la 
maggiore del- 
le glorie citta- 
dine. 

Ed il Sinda- 
co stesso con 
la Giunta si 
recò all’ hotel 
Subasio, abi- 
tuale dimora 
dell’illustre o- 
Spite, per par- 
tecipargli con 
sentimento di 


breve _momen- Paolo Sabatier tra i figli del popolo (fot..del sig. A. Vochieri, di Roma): orgoglio la so- 
to la vita el'o lenne delibera- 
pera meravi- zione consiglia- 
gliosa di Luì, “© Mise 7 i ; re, fermata in 
perchè nel suo spirito, già tutto serafico în ardore, sì accende se quella Una ricca pergamena, finissimo lavoro del nostro valente artista pro- 
nascosta favilla che divenne poi vasta e fulgidissima fiamma inestinguibile. | fessor Alessandro Venanzi. 
come RE È a ee a Paolo Sabatier, studiosissimò dei testi, ha successivamente pubblicato 
Di lì a poco iniziò i suoi studi, e dopo qualche tempo tornò in Assisi, | molti altri lavori di erudizione francescana assai preziosi e di una în- 


ove si trattenne per oltre un mese, chiuso costantemente entro gli archivi Se 
e la biblioteca comunale, tutto raccolto a frugar codici, a ricercar me- 


iigLIA è Paxrasi. Roma, Ermanno Loescher, 1896, 
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meet zia Vero es. "è 


na 


Veduta della valle umbra 6 


La Basilica di San Francesco 


ili Santa Maria degli Angeli. 


in Assisi (fotografie Paolo Lunghi) 


Rione 


I'PALIANA 
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Equipaggio dei Reali Canottieri Bucintoro che risali le rive del Sile per portare a S. M. il Re l'omaggio 
lei GaSbRtiori Veneziani; percorrendo 60 km: fn 9 orò dalla veneta Lagunà a ‘Treviso, (Fst: Aldo Jesuram), 


comparabile utilità. Così, mentre viene sempro | 


più arricchendo tale bibliografia, acquista per sò 
ogni giorno nuove e più larghe notizie del Santo, 
dei suoi compagni e del tempo in cui visse, pre- 
parando in tal modo una nuova edizione della 
storia, alla quale andrà pure aggiunto un capi- 
tolo sul socialismo di Francesco. Verrà inoltre 
assai probabilmente arricchita da una tavola 
descrittiva delle località storiche di San Fran- 
cesco che l’autore ha con scrupolo diligentissimo 
e grande affetto ricercato 0 reso famigliari. 

Uiò è ben noto a molti illustri ospiti che hanno 
în questi ultimi anni visitato Assisi, e che l’ob- 
bero a guida dotta ed amabilissima, Ciò, pos- 
Siamo aggiungere, è del resto noto a chiunque, 
portandosi ammirare questi luoghi, abbia 
avuto il pensiero di dare uno sguardo all'album 
dell'hotel Subasio, ove il Sabatier ha scritto delle 
note; geniali e pazienti, sullepiù importanti 
escursioni. Li n 

La Società internazionale di studî frantescani 
— alla cui vita intendono con amorevole ala- 
crità molti cittadini di Assisi — è una fiorente 


istituzione sorta per sua iniziativa. , 
Nè posso infine tacere — e questo anche per 
debito di riconoscenza ‘cittadina — di quanto 


amore beneficente prosegua lo classi de' miseri. 
Spesso vedesi intrattenersi famigliarmente a con- 
versare nelle pubbliche vie in mezzo a qualche 
erocchio di poverelli che lo circondano di rispet- 
toso, tenerissimo affetto. Ed ora, proprio in questi 
giorni, prima di partiro per la Francia — ove 
ha condotto di nuovo la sua famiglia, causa l’e- 
ducazione dei figli — ha voluto porre le prime 
basi per la civile istituzione in Assisi della Xe 
Sezione scolastica, alla quale ha fatto dono di 
una somma cospicua, volendo in modo così no- 
bile e degno festeggiare un suo lieto avveni. 
mento. L’/stituto di Francia ha designato a lui 
il grande premio internazionale Lefèvre-Deumior. 


» 

Jo mi recai — prima della partenza — a sa- 
lutare l'illustre amico, e tentai anche d'intervi- 
starlo per avere qualche particolare della sua 
vita: ma egli BIN IerInDe subito modestamente 
dicendomi: — Lasci andare, mio ottimo Falci. 


È uscito il SECONDO FASCICOLO 


nelli, non si occupi di me; sia piuttosto cortese 
d’intrattenermi ancora in questi ultimi istanti 
sulla cara Assisi. Mi dica: riusciremo nell’in- 
verno prossimo a consolare tanti poveri bam- 
bini, mezzo ignudi e senza pane, di un po’ di 
panni e di una mensa sana e modesta? 

E alle mie rispettoso insistenze, soggiunse: 
Ebbene potrò dirle soltanto — giacchè questo 
ricordo con precisione — ché nacqui il 8 ago- 
sto 1858, 

Mentre stava così rispondendomi, scriveva 
nell'album del Subasio: 

Avec un regret infini de laisser Assise pour 
quatre mois. 

Assi giugno 1908, 

MARIANO FALCINELLI ANTONIACCI 
NOTERELLE. 

UN CONGRESSO DI ATTUARII. Che vuol dire attua 
rio? Lo ha ira {l'inîinistro americano del commer- 
cio, M. Cortelion, innugurandò il 31 agosto un co 
gresso internazionale di attuarii, che è Îl quarto della 
specie. Nell'antica Roma, egli disse, il nome di attuario 
era dato agli impiegati ch conservarano gli acta pu- 
blica del Senato; lo si trova poi in una legge inglese del 
1819 sulle Società di mutuo soccorso nel vago senso di 
persona pratica nei calcoli; con precisione fa poi usato 

lopo Ja fondazione dell'Istituto degli Attuarii della 
Gran Bretagna ed Irlanda nel 1848, e della Facoltà 
degli Attuarii di Scozia nel 1856. L'attuario nel 
senso moderno è chi mapplion Jan matematica alle assi- 
curazioni, e dà quindi le norme, valendosi della stati- 
stica, por l'assicurazione sulla vita, contro gli incendi, 
gli infort del lavoro, eco, — È insomma un Con- 
gresso di assicuratori; © per prima cosa ci ha dato la 
buona novella che In durata media della vita è nogli. 
ultimi 60 anni andata aumentando. 

DE AMICIS AGLI ALPINISTI. I disastri sulle Alpi sono 
stati quest'anno più numerosi e dolorosi del solito, Ma 
non e'è disastri chè tengano! La passione dell’alpini- 
amo (come quella dell'automobilismo sfida tutti i peri- 
coli. Poeti e prosatori sciolgono inni agli arditi che vo- 
lano rapidi o che salgono sulle alte cime. L'ultimo inno 
è di Edmondo De Amicis, in forma di brindisi, al ban- 
Ghetto che il 24° Congresso alpino tenne lassù al Gio- 
mein dov'ogli Ju l'estate, ni piò del Cervino, sullo 
stupendo belvedere della Valtournanche. Del discorso 
convivale di De Amicis, — gemma di eloquenza spon- 
tanea, gentile, affettuosa, — riferiamo il saluto finale: 


“A voi, egregi commensali tutti i vostri colleghi 
sparsi per l'Italia, alla gioventù, alla fanciullezza che voi 
educate, che educherete all'amor virile e gentile delle 
Alpi —affettuosamente auguro fortuna in ogni forma d'a- 
scensione della vita (poichè vivere, nell'alto significato 
della parola, è salire); — auguro quanta felicità è pos- 
sibile in un mondo dove è legge la lotta — e tutti i 
conforti che possono dare ai dolori inevitabili 1’ ardor 
del lavoro, il sentimento della forza, l'ammirazione 
della natura, e una profonda, invitta fede nella potenza 
infinita del bene, destinato all'ultima vittoria nel mondo. 

“ Agli Alpinisti, salute! E alle grandi e belle mon- 
tagne della patria, alle ispiratrici austere, alle bian- 
che e sublimi amiche dei pensierosi e dei forti, culto 
e gloria in eterno! , 

REGOLEDO a 500 metri sul livello del mare, sopra Va- 
renna, è stato provveduto di una modernissima ferrovia 
funicolare, la cui inaugurazione chiamò lassù il 6 set- 
tembre una folla scelta ed elegante di invitati. La nuova 
funicolare, da Regoledo-lago allo Stabilimento idrotera- 
pico-climatico misura 860 metri, è per.sicurezza, per co- 
modità, per precisione di funzionamento riassume tutti 
i progressi tecnici e tutto il comfort moderno. 

I PIRATI BIANCHI. Si ricreda chi sotto questo titolo 
erede trovare uno di quei soliti racconti fantastici ove 
si vedono agire personaggi squilibrati, sovreccitati, anor- 
mali, cose Toprannacarali astratte, avventure impos- 
sibili ed assurde. Nulla di tutto ciò. Chi seguirà la let- 
tura di questo romanzo, alla fine durerà fatica a con- 
vincersi che ciò che ha visto sfilare sott'occhio sia il 
parto di una fantasia. L'intelligenza asservita al de- 
litto — mostruosa esplicazione del più mirabile dono _ 
ilivino — forma la base del racconto. Ne sono protago- 
nisti l'ardimento ed il coraggio spinti all'estremo li- 
mite del possibile, perchè alimentati dalla fonte più 
pura: l’amore. Lotta degli uomini e delle cose, dello 
spirito contro la materia, di una volontà ferrea contro 
l'ignoto che par soprannaturale, dell’ innocenza contro 
le arti subdole di una setta oscura e formidabile, tali 
gli elementi di cui l’autore di questo romanzo, lo serit- 
tore Antonio Quattrini con quell'arte semplice è piana, 
tutta a lui speciale xi serve per esaltare lo spirito di 
chi legge fino alla commozione più intensa, per inte- 
ressare il lettore fino a creargli l'illusione di vivere 
nell'anima dei personaggi del suo dramma. 

I Pirati bianchi — entra in quel genere di Jettera- 
tura che interessa e, commuove ed è certamente desti 
mato al più lusinghiero successo per la drammaticità 
viva e intensa, senz'essere grottesca, per lo stile piace- 
vole e blando ad un tempo, senz'essere pesante. I] Se 
colo XX del mese di settembre ne ha iniziata la pub 
blicazione con illustrazioni di A. Minardi. 


È USCITO 


VENEZIA 


e l'Esposizione Internazionale 
d'ARTE 


FASCICOLO SECONDO in-g; in carta matata e copertina a dolori, 
[o 


tte 41 delle migliori opere esposte: 


1903 
a===- 


nel quale sono ripro: 


IL SONNO delle ANIME 


ai Dora MELEGARI 


L. 1,50. 


I due fascicoli riprodncenti 81 delle migliori opere d'arte esposte: TRE LIRE, 


Indice dei Capitoli: 4uime dormenti. - Il fascino del male. 
L’avarizia morale. = Il falso amore di sè stessò. - L'eleganza morale. 
1l culto della verità. - La bontà. - Il rispetto del sentimento. 


La necessità dello sforzo. - L'armonia finale. 


Un volume in-16 di 300 pagine : Lire 3,50 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA 


AI FRATELLI TRE 


ÈS, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO , 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


243 


DALL’ALBA AL TRAMONTO, racconto di ALFREDO BACCELLI. 
precedente). 


(Continuazione e fine, vedi numero 


IL 
In casa del senatore Serbardi erano convenuti 


molti signori; avrebbero cantato la Darclée e il 
tenore. oni, e il Monachesi avrebbe suonato 
il violino. Già la tappezzata di raso rosso 


con liste dorate splendeva di lampade elettriche, 
riflesse e moltiplicate dai idi specchi, quando 
entrò la signora Albina rd Vedova Paggi 
Albina contava cinquantasei anni e vestiva an- 
cora di nero, sebbene avesse già da lungo tem) 
perduto il marito. L'aspetto suo era di chi 
molto , ha rinunciato per sempre alle lu- 
inghe della vita brillante, ma non ha perduto 
la freschezza del cuore, 
Volle il caso che, poco dopo, un colle 
i 


del Ser 


bardi anch'egli alla festa: il senatore ‘ 
Giovanni Koberti; e chela padrona di casa, es. 


sendosi il senatore seduto presso la signora Al- 
bina Bernard, lo presentasse a lei. 

Giovanni Roberti, Albina Bernard! Questi 
nomi suonarono all'orecchio dei due che 8’ in- 
contravano come l’eco d'una musica lontana, 
dolce e cara, che sì è sentita non sì sa più dove 
nè quando; e subito, quanto più impensato era 
l’incontro e lunga era stata la dimenticanza, 
tanto più viva fu la gioia del rivedersi © del 
ricordare, 

La villa, la farfalla, la crema, il generoso of- 

+ frirsi alla pena di ambedue, ogni cosa fu rievo- 
cata. Nella sala il movimento era vivo; lo scin- 
tillìo delle sete, dei rasi, dei gioielli affascinava 
gli occhi; Francesco Marconi cantava deliziosa 
mente: 

O paradiso dall'onde uscito 


e allscinava gli orecchi; ma il senatore'e la ve 
dova Pa; VYivevano in un ‘altro mondo, gio- 
vani, confidenti, lieti: tanta è Ja potenza dei 
primi ricordi, tanta la bellezza dei vergini sen- 
timenti e della candida innocenza. 

Il sénatore offrì il braccio alla signora Bernard 
per accompagnarla a ristorarsi; la servì con una 
compitezza cordiale da far invidia ai giovinotti; 


poi le chiese il permesso di venirla a visitare, e 
partendo le ‘baciò la mano: una sottile e bianca 
mano, rion più ma simpaticamente ner- 


vosa è sulla quale era un neo bruno: Jo stesso 
neo bruno che era pae piccola mano della 
biondà ‘Albina, e che egli aveva pur baciato 
quasi cinquant'anni innanzi. è 

La signora si avvide del dolce ricordo che si 
ravvivava nella mente del senatore e sorrise, 
mostrando due file di denti ancor bianchi e bel 
lissimi. 

— Guarda il mio neo? È sempre quello, sì; 
ma si può dire che di tal quale non c'è rimasto 
che Jùî. 

— 0h no! — disse il senatoré con vivacità, 

E così pensando © sentendo si separarono. 

Ma giunto nella casa solitaria, dove non lo at- 
tendeva che Giuseppe, il vecchio cameriere éhé 
aveva assistito a tutta Ja sua lunga vita di ce 
libe, Giovanni Roberti non potè addormentarsi. 
. Riandava al corso del suo passato: ai sogni 
della sua giovinezza, ai godimenti sensuali, dai 
quali tornava stanco e insoddisfatto , cercando , 
certarido sempre e neppure egli sapeva che cosa 
e perchè: a qualche idillio appena abbozzato e 
subito troncato per ragioni di dote o per volu- 
bilità o per aver trovato assai inferiore al suo 
ideale la vergine che,. sconosciuta e lontana, 
avrébbe posto sull'altare; alle avventure con 
signore maritate. 


La più grande soddisfazione 


che uno può procurarsi è quella di sciacquarsi la bocca 
con ODOL, che rinfresca e profuma, e mantiene i denti 


nitidi e sani. 


In queste aveva molto amato, molto sofferto; 
ma più amava, e più vedeva allontanarsi la fe- 
licità, turbato dai pericoli, dalle gelogie rodenti, 
dal desiderio della. vita comune sempre insod- 
disfatto, dal ro del marito, del signore che 
comandava all'anima e al corpo della sua cara, ed 
ogli non poteva liberarla da quell'impero del di- 

tto. Quando più acuta era la voluttà, più fidente 
l'abbandono, più intenso l'amore, la figura di lui 
pe odiosa e assidua, I baci ch'egli dava su 
q bocca, anche altri li dava nel tepore della 
quiete domestica. 

Così l'esperienza della ‘vita lo allontanava dal 
matrimonio, del: quale aveva troppe volte cono- 
sciuto compagno ii tradimento ; è per caso prima, 
per abito e per forza d'inerzia poi, aveva per 
corso il lungo cammino degli anni senza una 
compagna, nella quale fidente riposare. 

Assai volte, specie quando le lotte della vita 
lo stancavano, i dolori lo abbattevano e le scon- 
fitte lo irritavano, egli aveva risognato la fan- 
ciullezza, © il tenero affetto di Albina Jo aveva 
fatto palpitare. Ma dov'era ella? La seppe ma- 
ritata, un giorno; e da allora discacciò anche il 
pensiero di lei. Ella gli voleva tanto 
pure s'era data a un altro. — E perchè non 
avrebbe dovuto? Quale diritto vantava egli? — 
Sì, era giusto; ma, comunque, se ne doleva, 

Ora, l'inattesa apparizione ridestava le imma- 
gini, i ricordi, i sogni. Nell'età del *ramonto più 
acuto che mai lo pungeva il desiderio della pace, 
della sicurezza confidente; e gii parve pieno di 
poesia tornare, sul finir degli anni, là dove i 
pr: albori della vita gli avevano sorriso. — 
Ma sì, due vecchi! Che avrebbero detto gli 
amici? Si sarebbe riso della sua sentimentalità: 
ciò che a vent'anni è degno del Petrarca, a ses- 
santa è degno del Berni. 

E perchè poi? Finchè così si sentiva e così si 
amava, îl sentimento e l'amore non erano un 
anacronismo. Si poteva essere vecchi di cuore a 
trent'anni, e la sentimentalità: allora era ridicola, 
perchè non era vera; si poteva essere giovani a 
sessanta, e la sentimentalità allora era bella e 
santa, perchò era yi Nessun sentimento che 
sia sincero è risibile. Conveniva essere forti e di- 
sprezzaro i pregiudizi e le dicerie. 

È come era odorosa quella tarda fioritura d'in- 
verno! Albina; snella e diritta, ‘a serbato la 
figurina della vergine. Non va conosciuto 
maternità, e però nel suo cuore, come nel suo 
corpo, dovevano essere ancora intatti molti te- 
sori, I capelli, è vero, erano bianchi; ma da quei 
riflessi d'argento véniva pure un senso di com- 
posta saggezza che rassicurava, è piaceva al suo 
cuore un po’ stanco. Pieghe sottili apparivano 
agli angoli degli occhi e della bocca ; ma sembra- 
vano più i segni di sventure sofferte e di lotte 
che i solchi del tempo. Uni volto che esprime il 
dolore patito è più gentile, più amabilé del flo- 
rido aspetto d'una donna felice, 

Ma come brillavano ancora i suoi occhi, pro- 
fondamente celesti , diffusi d'un affettuoso ia 
guore, che il vivace sorriso e il lampo dell'inge- 
gno di quando in quando trasformayano in uno 
sfolgorio d'arguzia birichina! I suoi denti erano 
candidi, le sue labbra purpuree, la sua manina 
bianca e sottile... Ella aveva arrossito vivamente 
udendo il nome di lui: assai volte gli aveva sor- 
riso; nella lunga conversazione sovente egli 
aveva notato un lieve tremito della sua voce, se- 
gno dei palpiti violenti del cuore, Poveretta! Ma- 
ritata contro Ja sua volontà ad un uomo rozzo, 


non aveva »sciuto le carezze, quelle carezze 
che bambina già desiderava con tanta intensità; 
aveva anche sofferto rovesci finanziari : aveva er- 
rato di città in città per molti anni. Poi il marito 
era morto, lasciandole un groviglio di liti, ch’ella, 
con la sua in'elligente energia, aveva saputo di- 
stricare. È vero che a districarlo l'aveva poten- 
temente aiutata un illustre giureconsulto, ma di 
lui s'era ben guardata dal parlare, Era un'altra 
amara delusione della qua vita; e, non richiesta, 
non l'avrebbe certamente esposta. 

Fra cotesti pensieri passò Ja maggior parte della 
notte pel’ senatore Roberti. Dalla serata di casa 
Serbandi la relazione sul disegno di legge intorno 
alla perequazione fondiaria, affidatagli dall'Ufficio 
Centrale del.Senato, rimase miseramente in al 
handono, con grave dolore del Ministro, che vo- 
leva far approvare la legge nello scorcio della ses- 
sione, sicuro che il caldo di luglio ne avrebbe 
molto abbreviata la discussione. Da quali casi 
pendond;a volte, le sorti dello Stato! 

Poi, la storia della signora Albina s'era co- 
minciata a conoscere, anche perchè egli non aveva 
potuto trattenersi dal narrarla a due amici; e un 
giorno il presidente dell’ Ufficio Centrale, mentre 
passava, gli disse rid 

— Hai aspettato proprio d'essere relatore della 
legge sulla perequazione per sperequare te stesso. 

Il motto, per essere detto nel severo luogo del 


Senato, parve arguto, © si ripetè di bocca in 
bocca : difatti un amore simile a sessanta anni 
pareva davvero una sperequazione tra ca è 


to, il desiderio e il potere, il sentimento e l'età. 

E pure non soltanto il senatore Roberti era 
spercquato, ma ‘he la signora Albina, Di raro 
due impressioni, due sentimenti, due correnti 
dell'anima erano stati così armonici. Anch' ella 
non aveva dormito la notte dell’ incontro, an- 
ch'ella aveva riovocato gli anni trascorsi, an- 
ch'ella aveva concluso che in quella improvvisa 
fioritura d'inverno doveva essere la felicità. P. 
anch'ella aveva sospirato sui suoi capelli bianchi. 
anni ed Albina si erano riveduti più volte, 
l'uno nè l’altra avevano osato di lasciar 
troppo trasparire il proprio sentimento. Anzi, 
non sapendo che fare di meglio, ridevano intorno 
all’idillio senile; ma ridevano soltanto perchè lo 
scherzo era la forma, sotto la quale il pudore e 
il pregiudizio permettevano al cuore, che non po- 
teva più starsene zitto, di parlare a suo agio. 

Sul finire d'autunno, un giorno Giovanni andò 
a visitare Albina col cuore stretto, Il povero Giu- 
sèppe, il vecchio © fido cameriere, era morto, — 
Quando s'è vecchi si deve morire, — egli andava 
ripetendo a sò stesso, quasi per soffocare il pro- 
prio dolore; ma la riflessione non lo liberava dal- 
l'angoscia e dal rimpianto di quel poverò uomo, 
che era stato îl solo compagno costante della sua 
vita; e di. più gli ricordava che anche da lui la 
morte non doveva essere più troppo lontana. 
Così entrò nel salotto di Albina con: un freddo 
senso di scoramento è di solitudine, 

Anche Albina si trovava. in un'ora di malin- 
conia. Aveva allora sfogliato un vecchio albo di 
ritratti, e sospirando aveva ricordato ‘@ contato 
amici e amiche morti. Ormai si faceva scarso il 
suo drappello nella vita: nuove folle riempivano 
la terra: il mondo era d'un’altra età. 

L'uno apparve pallido all'altra; e si domanda- 
rono affettuosamente perchè, e si narrarono con 
tristezza il loro dolore. i 

Albina, in veste grigia, posava'la testa bianca 
sopra un nero cuscino di raso, ed era abbando- 
nata sopra una poltrona a sdraio, con graziosa 
eleganza. Stringeva nella sinistra, bianca e sot- 


La poesia della bocca 


è riposta unicamente in una sana e forte dentatura, e 
si ha certamente dall'uso metodico dell'ODOL. 


La contessa Ubaldelli, 


tile, un fazzoletto che odorava d’acqua di Col 
nia: il solo profumo permesso ai vecchi, com'ella 
diceva scherzando. Il salotto era tiepido © ospi- 
tale: fuori, la brezza pertina frizzava e si ad- 
densavano le nuvole dimovembro, 

Giovanni si sentì preso da una tenerezza in- 
vincibile, fatta di ricordi e d’aspirazioni, di rim» 
pianto e di grata affettuosità: offrì la destra ad 
A he Ja strinse, 0, guardandola negli oc- 
chi, le d - Non siamo più giovani, siamo 
soli: ci vogliamo bene: Albina, perchè non di- 
videte con me questa fredda vita cho ci resta ? 

— No, Giovanni: noi sciuperemmo la nostra 
cara, buona amicizia, che io amo come la luce 
degli occhi miei. Voi v'illudete, Credete di ama 
me e non amate che un roseo, lontano fantasma 
la piccola © bionda Albina, che accarezzava i vo- 
stri riccioli bruni, 

— E voi pensate che la piccola e bionda Al- 
bina non sia più in voi? E ancora nei vostri 00 
chi affettuosi, nella vostra arguta vivacità e nei 
vostri confidenti abbandoni... Guardate, è ancora 
nel neo della vostra mano bianca e sottile. Certo 
è il ricordo, è la poesia del passato che io amo 
in voi; ma amando questa non posso non amare 
la vostra persona e l’anima vostra, che la con- 
tinuano, che sole al mondo me la possano rie- 
vocare, La leggiadria primaverile non è più: ma 
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sua Giorgina sono due figure 
di tutta attualità: perciò non si 
può a meno di darne i più recenti 
ritratti, © facciamo in questo 
numero. Parlare della pseudo-con- 
tessa Bice, cioè Brigida Colini 
Ubaldelli, e della sua ipoteti 
figlia, la bionda Giorgina, destata 
troppo presto dal suo sogno di 
signorili illusioni, è soverchio. 
notizie più curiose sui personaggi 
di questo scandalo romano ro 
bole: continuano a succ 

così bizzarre è contradditori 

il meglio si è attendere le risul- 
tanze dell'istruttoria penale, ci 
sarà quanto mai laboriosa. 

La pseudo.contessa è ora allog- 
giata in Roma nelle carceri delle 
Mantellate, dove occupa la cella 
a pagamento, n. 12. Veste a suo 
di color cenere; non 
di farsi un poco elegante 
ogni volta che è chiamata al par- 
latorio, mettendosi al collo un boa 
di merletto nero. Ha avuto alter: 
native di accasciamento e di vi- 
wace fiducia. Fa uso di molto caffè, 
e ricorre di frequente alla siga- 
retta; poi l'ha assalita un'o 
data di pietoso pentimento, e si 
è provvista di due grosse corone 
da rosario, e la sera commuove 
le monache con la recitazione di 
lunghe preghiere: tutti, insomma, 
i fenomeni della degenerazione © 
della criminalità, accumulati in un 
soggetto essenzialmente isterico. 


(Fotografia Schomboche e Baldi, di Ron 


anche l'autunno ha le sue grazie, ed io trovo il 
vostro autunno adorabile. 

— Pensate: come riderà la gente di cotesto 
idillio in ritardo! 

— Oh la gente! Ride chi ha il cuore vuoto. 
Anch'io mi sono mossa la grande obiezione : an- 
ch'io ho esitato per falso pudore, per forza di 
pregiudizii; ma l’io pensante ha vinto la tentata 
sopraffazione altrui. Che mi darà la gente quando 
io, addolorato nella mia fredda solitudine, cer- 
cherò un affetto che mi leghi alla terra, come chi 
muore cerca la luce? La fionto passerà e si strin- 


gerà nelle spalle. Guai alle anime sole! Finchè 
la gioventù sorride coi suoi raggi, coi suoi pro- 
fumi e scalda la vita e tinge della sua luce di- 
vina ogni oggetto e ogni pensiero, la solitudine 
non. si sente. Ma ora... ora dopo il lungo viag 

si anela al porto sicuro © tranquillo; ora sì che 
quella felicità che non è più in noi dobbiamo 
implorare da un occhio e da un cuore amico. E 
nessuna consolazione è più gentile e più cara 
d'un affetto fed Sarà dolce, Albina, rievocare 
insieme i nostri primi anni: sarà confortevole 
aver trovato nella vita cotesta costanza di sim- 
patia, che nè per corso di tempo, nò per distanze, 
nè per avvenimenti è morta mai: e torna ora 
nella freschezza rinnovata del ricordo e nella pace 
serena dell'età matura a consolare e illuminare 


La Giorgina. 


il nostro tramonto. Anche l'inverno ha le sue 
giornate di. sole, anche l’ autunno, mia buona 
amica, ha i suoi fior 

— l crisantemi, i fiori della morte. 

— E non è provvidenziale che pure la morte 
abbia i fiori? E poi non è così Guardate, dal 
vostro tavolo le giunchiglie mandano il loro pro- 
fumo: e siamo alla fine di novembre. Non sa- 
ranno le zagare e le cardenie appassionate i no- 
stri fiori; e neppure le vermiglie rose di maggio, 
che dànno voluttà di odori, ma feriscono con le 
spine. Però, neppure a noì mancheranno i pallidi 
fiori e i lievi profumi. 

— Non avrei creduto di trovarvi poeta a ses- 
sant’anni, 

La poesia non ha età, Il Verdi ha scritto l’O- 
tello a settant'anni; il Goethe scriveva e amava a 
ottanta. Gli aridi e i volgari hanno posto un li- 
mite all’affetto, L’affetto è il solo suono della sua 
voce che Dio ha fatto giungere al mondo. 
bina, mia buona amica; volete? 
sia, — disse con un lucente sorriso Al. 
bina, e.lasciò la sua mano a Giovanni, che si 
chinò a baciarla. 

Egli guardò fuori la purpurea tinta del ve- 
spero e affettuosamente soggiunse: 

— Dall’alba al tramonto. 

ALFREDO BACCELLI. 
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LA SETTIMANA. 


pursnte il breve periodo di tem) 
uale, per causa involontaria , abbiamo 
dorato sospendere questa 
male, non è cambiata la caratteri- 
stica principale della vita politica ita- 
fissa, la quale è ormai da troppo tempo 
uuasi completa assenza di qualun- 
que governo. Il presidente del Consiglio 
è ancora a Maderno, da dove non ha vo- 
tuto allontanarsi neppure 
Sorrgnto , come aleuni m 
vand consigliato, e dove ha ricevuto in 
giorni i ministri Morin e Balen- 
quest ultimo di ritorno dall'aver 
, il 6, la prima pietra di un 
nuofo: ‘plate sul Tagliamento a San Da- 
zielo nel Friuli. Lo stato di salute dello 


Zanardelli fa dubitare che, alla riaper- 
tura del Parlamento, egli possa essere 
in grado di riprendere Îe redini del go 
verno, e già pare vi sia chi si dichiara 
pronto a succedergli. L'esito dpl processo 
contro l’Avanti, E querela degli uffi 
ciali di marina, Spinto il governo, 
non ostante la sua inerzia, ad affrettare 
la nomina di issione reale per 
una inchiesta sulla amministrazione 
della marina da guerra: ma pare a molti 
che tale inchiesta dovrebbe essere oramai 
affidata ad una commissione parlamentare 
anzichè ad una commissione reale. 
Dopo le grandi manovre nel Ve- 
neto , delle quali abbiamo diffusamente 
parlato nei numeri precedenti , il Re è 
tornato a Racconigi, e di là, con la Re- 
gina e la duchessa d'Aosta, alla caccia 


nel Cadore, 


set 


glio difi 


pre a Froretto 
contro 


r andare a 
ici gli ave- 


raglio Reybaudi 


— Ma questa è una peste ribelle! 
— Sfido lot È ‘Marsigliese! 


Sed 


Jl vecchio Combes seguita a aca- 
gliar fulmini... senza scottarai le 


georgevieb. 
mani. 


del camoscio ad E 
della guerra, Ottolenghi, ha visitato il 


e particolarmente i punti della 
frontiera che meriterebbero di essere mo 


L'ammiraglio Canevaro, che è in vil- 
leggiatura in val di Pesa (Firenze) ha 
mandato alla presidenza del Senato, sem 


rizzazione di sporgere querela 
manda d'interpellanza 
come intenda il governo 

buon nome ed il prestigio d 
da guerra, comprome 
gli ultimi duo min 


La precauzioni di Pietro 1 Kara- 


traques. Il ministro 


sottosegretario di Stato per la marina, 
si è deciso invece a riprendere il suo 
posto, dopo sei o sette giorni d'assenza. 

Il 14 ha tenuto la sua prima seduta, 
presso il ministero di parta l'uf: 
Feto del lavoro recentemente costi- 
tuito. Ne inaugurò l'opera il Fulci sot- 
tosegretario di Stato, essendo indisposto 


dell'esito del processo | il Baccelli: parlarono, fra gli altri, in 
Avanti e la non concessa auto-|quella prima riunione, îl Turati © il 
Luzzati. A Udine è stato radunato dal 
7 all’11, sotto la presi 
valieri, un Congresso agra 


zionale. A Milano il 10, a 
13, ed in altro città, sono stati tenuti 
dei comizi di protesta per il fatto di 
Torre Annunziata, dove, il 31 ago- 
sto, per reprimere le violenze di alcune 
centinaia di contadini contro un appal- 
tatore dello spurgo 
| di pozzi neri, guar- 
die municipali, cara- 
binieri e soldati, do 
vettero far uso delle 
armi, con 3 morti 
0 6 feriti. A Napoli 
il comizio fu molto 
tumultuoso, © si do- 
vette poi impedire 
che gli intervenuti 
| si spargessero per la 
città a farvi dello 
dimostrazioni contro 
il governo. A Mila. 
no, il 12, il perso 
nale della ferrovia 
Nord-Milano si è 
messo in sciopero, a 
vendo la Società (di 
chiarato di non po- 
tere assolutamente 
appagare i desideri 
espos la paso. A 
poli continua il fer 
mento fra gli opo 
rai metallurgi 
ci 0 continua la loro 


ri. Il 


ontrammni. 
che, dopo la sentenza 
di non luogo a procedere contro l'Aranti, 
aveva presentato le sue dimissioni da 


in- | nuto chiedendogli la costituzione in Rus 


astensione dal lavoro. In un manifesto di- 
stribuito a codesti operai si dice che il 
governo li combatte con la fame perchè 
casi sono favorevoli alla campagna in- 
trapresa dai socialisti contro 1 ammini- 
strazione della marina. 

Una commemorazione di Giovanni 

Bovio che doveva farsi il 18 a Roma, fu 
proibita dal governo, e rimandata dai 
romotori “a giorni migliori. , A Roma 
la proibita altresì qualunque riunione 
di protesta per il fatto di Torre An- 
nnnziata. 

A Salerno, avendo i giurati pronun 
ziato un verdetto assolutorio a fa 
vore di un tal Reda, si sparsero voci di 
corruzione, delle quali si fece eco anche 
un deputato e magistrato, l'on. Lucchini 
consigliere della Cassazione di Roma, il 
quale ne scrisse nei giornali e presentò 
una interrogazione alla Camera. Il guar 
dasigilli incari d'una severa inchiesta 
{l procuratore generale di Napoli, il quale 
ora ha dichiarato non essere il caso di 
un procedimento penale non essendovi 
stata corruzione di giurati 

Le minaccie' dei socialisti di dimo- 
strazioni ostili allo Czar in ceca 
sione della sua prossima venuta a Roma, 
hanno risvegliato un poco l'energia delle 
associazioni liberali di Roma, ed alcune 
di esse hanno promosso un'azione comune 
per evitare uno scandalo. I social! 
vi rinunzieranno però tanto fucilmente 
e allo Czar, molto probabilmente, sarà 
offerto lo spettacolo di fischiatori © an- 
| tifischiatori, so il governo non 
derà a tempo e bene. Intant 
duta del 15, al Consigli 
di Napoli, i soliti co 
proposero che, andando 
città, il indaco rada a di 


n quella 
i il benve 


ria è l'abolizione della deportazione. I 

maggioranza ha biarimato la so 

nienza di tale proposta. A Blog 
(Continua nella pagina sagueni 
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10, le associazioni liberali monarchiche 


riunitesi in adunanza plenaria, di 
rono di non prendere parte alla innugu: 


razione del monumento dell'8 ago- 
sto, fissata per il. 20 settembre, alla 


quale il municipio popolare, eseludendi 
i cattolici, ha voluto dare un carattere 


partigiano. 


fra i cattolici ed il governo francese, av. 


venne il 18 a Tréguier, in Bretagna, per 


l'inaugurazione del monumento a Èr 


mesto Rénan. Il Combes andò a Tre- 


guier, dopo aver 
sd a quasi tutte 
dai cattolici bretoni. Chaumiè, ministro 
dell'istruzione, lo aveva preceduto a Tre- 


pernottato a Quincamp, 
lo 


guier, che era occupata militarmente e 
dove erano accorsi n migliaia i socialisti 
dai dipartimenti vicini con l'idea di so- 
praftare la popolazione del luogo. Questa 


si mantenne molto riservata e poterono 


parlare, senza incidenti, il senatore Ber- 


thelot, Anatole Frauce, il cui iliscorso fu 


letterariamente splendido, ed il Combes 


che i socialisti applaudirono ad ogni frase 


La sera, partito il Combes e ritirate le 


truppe, bastonate solenni fra i cattolici 
i Tréguier ed i socialisti andati, di fuori. 


Uno dei più curiosi episodii della lotta 


stazioni fu fischiato 


A Parigi fervono intanto i preparativi]grandi manovre, dove pochi giorni 


per la visita del Re d'Italia, dalla 
A 

-|re Leopoldo del Belgio fu a Parigi 
recentemente a conferire c..u il presidente 
Loubet a proposito di affari dello Stato 
del Congo. 

e| In Inghilterra continuano le discus- 
sioni vivaci intorno ai progetti fiscali 
del Chamberlain, contro i quali si sci 
rano molti oppositori, compreso uno dei 
fratelli del Chamberlain. A 
riunito il congresso delle 7rade's Unions, 
su le quali pare che i socialisti comin- 
cino a prendere una influenza che non 
, | avevano mai saputo ottenere. Si discute 
anche molto intorno ai risultati dell'in- 
0 | chiesta su la campagna Sud-Afr 
-|cana, e su le inagagne dell’ammini- 
strazione militare inglese che ne sono 
vonute fuori. 

Francesco Giuseppe, dopo essere stato 
a Vienna a ricevere la visita del re d'In 
o|ghilterra, è tornato u Budapest per ri- 
solvere la crisi ministeriale un- 
1|gherese: poi ancora a. Vienna, senza 
aver nulla concluso, pur essendosi ri- 
. | volto a tutti gli uomini parlamentari e 
politici di qualche autorità, compreso Co- 
i | loman Szell, ex presidente del consiglio. 
L'imperatore di Germania è stato alle 


ibera- | quale è già stabilito il program: 


sono, a Meresburg, presenti l'imperatrice | villa prediletta del principeiFerdinando 
Augusta Vittoria, il re di Sassonia, il| — tornato finalmente in Bulgaria, ma 
duca d'Aosta ed altri principi, prese il | non a Sofia — fu stabilito di procedere 
comando di dodici reggimenti di caval- | con prudenza di fronte alla Turchia e 
leria riuniti, conducendoli in una bril-|di rispettare fedelmente i suoi diritti di 
lante carica. A Dresda si è riunito il [alta sovranità. Intanto la Sobranje è stata 
14 il congresso socialista tedesco, |sciolta e le elezioni generali si fa 
nel quale «i è manifestata una forte cor- | ranno a breve scadenza; il giorno non è 
di ostilità contro i così detti “ let- | ancora fissato. Si vedrà quali saranno gli 
oppure, come altri ha più chia- | umori dei nuovi eletti. In Serbia le cose 
contro gli spostati della | vanno di male in peggio. Il re Pietro è 
no del socia- |intieramente in balia degli ufficiali che 
compierono il regicidio di Alessandro, e 
che, a quanto si afferma, posseggono le 
della sua complicità in quel de- 
Egli si scusa dicendo che, come 
vostituzionale, deve rispettare 
l'amnistia concessa dalla Scupcina s0- 
pri del delitto. Alla lega 
; che reclama la puni 
zione dei regicidi, appartengono 1400 u 
ficiali, contro i quali i regicidi sono ri 
soluti a lottare fino all’estremo, gli stu- 
denti e la plebe di Belgrado parteggiano 
per i regicidi, facendo clamorose dimo- 
strazioni contro i giornali che ne recla- 
mano la punizione, e minacciando i re- 
dattori. Altra parte della popolazione si 
dichiara a favore degli ufficiali di Nisch, 
e va a tirar sassate contro le finestre del 
ministro della guerra, che ne ha fatti ar 
restare una tren- 
tina. Secondo un 
giornale inglese 
la simpatia per 
gli ufticiali di 
Nisch si sarebbe 
manifestata con 
alcuni colpi di 
revolver andati 
a vuoto tirati 
contro il re Pie 
tro ed il suo se 
guito mentre a 


ramente espresso, 
borghesia. i quali si ser 
lismo per farsi strada. 

Nella penisola Balcanica.Ja si- 
tuazione politica va facendosi ogni gior: | 
no più complicata. Non ostante il conti- 
nuo invio di truppe e la chiamata di 
50 mila albanesi sotto le armi, nonostante 
la crudele severità dei turchi nel repri 
mere la insurrezione Macedone, 
questa continua sempre più sanguinosa, 
è gli insorti ottengono spesso delle vit- 
torie. Si aflermava anzi che, occupata la 
città di Agatopoli sul Mar Nero, vi aves 
sero stabilito un governo provvisorio. A 
Sofia nacque l'altro giorno un vivo for: 
mento, essendosi sparsa la voce che i 
turchi, inseguendo gli insorti, avessero 
violato il confine bulgaro. Ma il governo 
predica la calma; ed in un consiglio dei 
ministri tenutosi l'8 a Euxinograd, la 
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Internazionali 
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Fascicolo SECONDO in-i, 
in carta matata e copertina a 
colori, nel quale sono riprodotte 
41 delle migliori opere esposte: 


Line 1,50. 


I due fascicoli riproducenti 81 
delle migliori opere esposte: 
TRE LIRE. 


Nuovo volume in formato-bijou 


RURI=* 


POESIE DI 


Emilio Girardini 


Un elegante volume 
in formato-bijou 

su carta di lusso: 

TRE LIRE, 


NELLA 


Montagna Nera 
MILENA = 


Storla 
intenegrina, di 


GRAN DAMA 


Bi 


Un volume di 320 pagine 


Nuova Edizione Economica 


dava alla stazio- 
ne ad accompa- 
gnarvi un fra- 
tello. 


UNA 


DIZIONARIO 


Frusuno ERITREO 


Raccolta di 5500 vocaboli 
e frasi della lingua principale 
della Colonia Eritrea 
ITALIANO-TIGRIGNA o TIGRAI 


A Bayrouth in 
Siria sono avve- 
nutialcuni gra- 
vi incidenti. 
Prima si parlò 
di un attentato 
contro. il vice- 
console degli Sta- 
ti Uniti, che fu 
poi smentito, ma 
provocò. a quel 
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DI 
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già Interprete della Colonia Eritrea 


GABRIELE 


Francesca da Rimini + 


Tragodia In versi In cinque atti di 


porto uni 
della divisione 
navale del Nord 
America, coman- 
data dall'ammi- 
raglio Cotton, 
ehe trovavasi in 
quei mari. Men- 
tre le navi ame- 
ricane erano a 


Un volume in-16 di 280 pagine: 
TRE LIRE. 
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portatile, ma non meno ele 
edizione è stampata su 
gata di tinta log 

nola, come le 


nere di 
toro apposi 

ciso sul tipo del 

occhio più piccolo. 
numero di disegni è di stam 


di lusso, Popolare 
d'a 


Un volume'in-16 di 804 pagine 


Il grande successo avuto dal capolavoro drammatico del d'An- 
nunzio, ci induce a farne una nuova edizione più economica è 


Ultime pubblicazioni 


pa a colori, ed è in formato 
più piccolo, in-16 invece che in-8, Ciò nondimeno pe] suo 
aggraziato è per tutto îl suo assieme prosenta essa pure un’iu 
pronta d'oleganza edi distinzione da formarne una nuora edizione 
per il prezzo, che mette il capo d'opera 
nunziano alla portata di tutti. 


stampato su carta vergata: 


Il Sonno 
delle Anime 
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Indice dei Capitoli: 


Anime dorment N fascino 
del male. — L'avarizia morale. — 
Il falso amore di nè stesso. — La 
eleganza morale. — Il culto della 
verità. » La bontà. — Il rispetto 
del sentimento. La necessità 
dello sforzo, - L'armonia finale. 


Bayrouth nacque 
una rissa fra 
mussulmani e 
cristiani. Parec- 
chi di questi fu- 
rono aggrediti 
alcuni uccisi. Si 
sparse molto pi 
mico e i cristiani 
cominciarono ad 
abbandonare 
città, avv È 
verso il Libano. 
Ma Incalma tornò 
presto, grazie 
particolarm e nte 
alle energiche ri- 
tranze del 
l'ambasciatore i- 
taliano a Costan- 
tinopoli, per le 
quali il le 
italiano ha avuto 
poi vivissimi rin 
graziamenti e 
congratulazioni. 
Probabilmente 
gli Stati Uniti 
tratteranno di- 
rettamente col 


Anche questa nuova 
bellissima carta ver- 
germente giallo- 
antiche carte 
halostes- 


tamento in- 
XV secolo, ma di 
Solamente ha un minor 


to 


Un volume in-16 di 300 pagine: 
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Un volume di 300 pagine: 
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LINDNER 


Un volume di 800 pagine: 


Panama per la 
questione del ta- 
glio dell’istmo, 
A Washington è 
stato arrestato 
un tedesco na- 


Bassano Gabba 


tivo d'Amburgo, che minacciò di mar, 
il segretario di Stato Hay, dal quale 
clamava il pagamento di una forte som. 
che diceva essergli dovuta dal govene 
degli Stati Uniti. A Syracuse fu ar, 

stato un altro tedesco per aver pn 
ferito minaccie di morte contro il pres 
dente Roosevelt. 

Nel sud della provincia d'Orano (4) 
geria), mentre il 6 la maggior par, 
degli abitanti maschi di un villaggi 
erano andati a pagare le loro contriby 
zioni al capoluogo del distretto, il vj 
laggio fu sorpreso da una banda è 
500 cavalieri predoni, che ragzia 
rono il bestiame e portarono via apel, 
donne e fanciulli. Secondo notizie|no 
ancora però confermate, una carovkn, 
guidata da un ufficiale superiore del 9 
reggimento indigeni, sarebbe stata 
lita e depredata dai. Beni Abbés,'c 
avrebbero ucciso il comandante e 18 x) 
i. Questo fatto ha molta importanza 
perchè avvenuto pochi giorni dopo eì 
un'altra carovana, scortata da una cop 
pagnia, fu assalita da 8 o 4000 maro 
chini nomadi, durante un alt, e dispera 
11 posto molto al sud, che essa andan 
a rifornire, molto probabilmente ha esan. 
rito le sue riserve. perchè la carovam 
non si potè rimettere in marcia. 

Intanto il Lebaudy continua a fan 
preparativi per la fondazione di un im 
pero nel Sahara. 


Fino dal 5 corrente, fra gli operai d 
una cartiera. di Marsiglia, quasi tutti 
italiani, alcuni furono colpiti da u 
malattia la quale presentava tutti i fi 
nomeni della. peste bubbonica, In 
quella cartiera, nei giorni antecedenti 
erano state portate molte balle di stracci 
dalle quali, appena aperte; uscirono molti 
topi che sì sparpagliarono per i locali 
dello stabilimento. Ì malati furono iso- 
lati, insieme a quelli che avevano avuto 
contatto con essi, e le autorità, mandati 
a chiamare i direttori dei giornali cit- 
tadini, li invitarono a tacere per non 
allarmare la popolazione. I giornali tac 
quero; ma quando i casi furono 11 i) 9 
corrente, e 29 il 10, parecchi dei quali 
seguiti da morte, i corrispondenti mar- 
sigliesi dei. giornali di fuori disséro la 
verità, parendo ormai inutile, anzi pe 
ricoloso il silenzio. Mentre a Marsiglia 
si curavano i malati di peste esi cer- 
cava di circonserivere con tutti i mezzi 
l'epidemia, il Consiglio superiore d'i 
giene di Parigi, amentiva la esistenza 
della peste a Marsiglia, ed il 14,seguen 
done l'esempio, mentre si denunziavano 
altri due casi sospetti, il Consiglio sa 
nitario locale di Marsiglia protestava 
contro gli Stati che, come l’Italia, di 
chiaravano infette le provenienze di Mar 
siglia negando loro libera pratica; ed.il 
maire della città sporgeva querela con- 
tro i giornali che parlavano di peste. Si 
pretende che gli ultimi due casì denun. 
ziati non siano. di peste ma di carbon 
chio: intanto parecchi ammalati si tro 
vano ancora assolutamente isolati e cu 
rati, nell'ospedale di Salvadore, come af 
fetti di peste. Un caso di peste si 
dice avvento anche ad Yokohama, nel 
Giappone, ed a Tient-sin, in Cina, vi 
arebbero stati parecchi casi e 18 motti. 
lella notte dal 10 all'11, una violenta 
bufera imperversò sull’Atlantico e sulla 
Manica. 

Anche Parigi ne risentì il contrac- 
colpo. Su le-spiaggie francesi , alcuni 
stabilimenti di bagni sono scomparsi in 
ghiottiti dal mare; mumerose barche da 
pesca sono naufragate, e non si può cal 
colare precisamente il numero delle vit 
time. In Inghilterra Ja bufera ha fatto 
danni enormi : si parla di circa 80 navi 
e barche naufragate con almeno sessanta 
vittime. A Dover la tempesta ha distrutto 
i lavori <he si stavano facendo al porti 
militare. 

La tempesta è poi venuta a scatenarsi 
in Italia; il 12 nel golfo di Spez il 
18 particolarmente nel Veneto, A Vene 
zia aleune imbarcazioni furomò in peri 
colo: a Vicenza e Padova il vento at 
terrò camini e divelse piante; abbassan 
dosi rapidamente la temperatura, men- 
tre a Palermo lo scirocco la faceva 
salire a 40 centigradi. A Domodossola 
nella notte dal 18 al 14 è caduta la 
neve, od il 14 ne cadde anche sull’Ap 
pennino toscano, 
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